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OGGETTO:

signori: Cinzìa Novatu Loredana Vameri e Slefano Russiert finaliTzato alla

costituzÍane di un srupoo di lavoro che svolsa ano studio conoscitivo sul otolilo dí

amun A neua cillà di Palermo.



IL CAPO AREA

Premesso che l'Assessorato alla Partecipazione, nell'ambito delle proprie competenze istituzionali,

intende awiare un percorso per ampliarè la conoscenza della comunita locale, in quanto bacino di

potenzialità e di risórse naturali, umane, storico e cultuÌali nella Città di Palermo;

Considerato che per le ragioni sopra esposte, l'Assessore al ramo intende costituire wr gruppo di

lavoro che possa:

- awiare uno studio conoscitivo della comunità locale, stimolare I'interesse per la conoscenza

del tenitorio e definime il profilo, allo scopo di promuovere lo sviluppo locale;

- attivare un percorso di programmazione partecipata che vede la raccolta di dati quantitativi e

qualitativi, la cui analisi Ji inserirà in un percorso più ampio d.i valutazione e analisi dei

bisogni, dile problematiche e dei punti di forza e di debolezza della comunita;

- svolgere attivita di ricerca in via sperimentale su fie circoscrizioni della Citta di Palermo'

individuate sulla base delle peculiarità sociali che le contraddistinguono e per le quali

l,Amministrazione ritenà prióritario awiare l'intervento, al fine di metteme in evidenza

peculiarità, criticita, risorse disponibili e/o attivabili'

visto l'Atto d'Indirizzo prot ' n5(/z71ass delotftl /J con il quale I'Assessore alla.Partecipazione'

nella considerazione che per il raggiungimento éegfi intendimenti di cui sopr4 per i quali non può

farsi fronte esclusivamente "*'i*t&tat 
in selrvizio presso I'Amministrazione cornunale' ha

disposto al Capo Area Parte"ip-iótt" 
" !:cetTnento -di 

propone al Signor Sindaco l'attribuzione

dell'incarico a titolo gatuito i ,igootir Cinzia Novara, Loiedana Varveri e Stefano Ruggieri, per lo

;;;G;;;i" ài uttiuìia i" -;;;i partecip,,lone..inalizzato alla cosrituzione di un eruppo di

lavoro che svolga uno studio conoscitivo sul profilo di comunita nella citta di Palermo (all' n' l);

viste la descrizione delle attività per le quali i sopra citati professionisti lnTndono 
prestare la

orooria collaborazione (all. 2; ; ilffi-ì;t di dispónibilita a collaborare a titolo $atuito (all' n' 3)

iottts"ritt" dagli stessi e valutati i cunicul4 (all' n' 4);

Ritenutocheinrelazioneaisopracitatiintendimentirisultautileall'AmministrazioneComunale
awalersi ctell'attivita di 

"ottuUoi.;on" 
gatuita dei su indicati professionisti;

precisato che il suddetto incarico di collaborazione esterna ad alto contenuto di professionalità

venà conferito u tit"ro g."tii"ln"il,irrolrrtr ^."-a 
di oneri per I'Amministrazione comunale, con

decorrenza dalla data di p;;úi;;;; à"t pronu"dlm"nto di incarico sul sito isútuzionale del

comune, ai sensi dell,art. 3:;;;li, a"iu't"gg" n. 244/2007, fino alla conclusione dell'attività

concordata o, comr:nque, utiÀ i"t'"i"" automaticamente a seguito di un eventuale cessazione a

qJ*q"" t*t" del mandato elettivo del Sindaco conferente;

Datoattochenell,iterproceduralenerl'affr{amlnjo'diincarichiatitologratuito.aprofessionisti
esterni all,Ammioirt -ion"-ól-*ie è data facolta di prescindere dagli obblighi di comparazione

e pubblicità per le presuzioniiro[Glf]it::" lt^ 
Amministrazione' così come chiarito nella nota

pr',n 
".iza3 

o"l zgrcun dell-'uflicio di Gabinetto del sindaco;



Precisato che la prestazione lavorativa cui si obbligano i collaboratori sopra citati è analiticamente
descritta nello schema di disciplinare di incarico, allegato alla presente (all. n. 5) per fame parte
integrarìte, nel quale sono inserite apposite clausole per l'attuazione delle seguenti indicazioni:

r I Collaboratori svolgeranno l'incarico conferito, attesa la natura fiduciari4 in coordinamento
firnzionale con l'Assessore alla Partecipazione e con la struthÍa comunale di riferimento,
(Area della Partecipazione e Decenfamento), pur non essendo assoggettato gerarchicamente
né disciplinarmente al Comune conferente;

o I'incarico avrà deconenza dalla data di awenuta pubblicazione del prowedimento di
incarico sul sito istituzionale del Comune, ai sensi dell'art. 3, comma 18, della legge
n.244/2007 e fino alla conclusione dell'attività concordata o, comunque, avrà termine
automaticamente a seguito di un eventuale cessazione a qualunque titolo del mandato
elettivo del Sindaco conferente;

o l'incarico viene conferito a titolo gratuito nell'assoluta assenza di oneri per
I'Amministrazione Comunale, e serÌza riconoscimento di rimborsi spese sostenute a
qualunque titolo per l'espletamento dell'incarico che sono e rimarranno a carico dei
Collaboratori, i quali rinunciano espressamente con la sottoscrizione del relativo disciplinare
a qualsiasi pretesa attuale e futura sulle spese eventualmente sostenute per I'espletamento
dell' incarico medesimo.

VISTI gli artt.

r 50 comma 10 del D. Lgs. 267 /2000 e s.m.i. e 13, comma I, della L.R. 7192 in mateia di
competenze del Sindaco;

o 7, comma 6, del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i in materia di nomina esperti estranei
all'Amministrazione;

o I I 0, comma 6, D. lgs n 26712000 in materia di collaborazioni esteme:
r 46 del vigente Statuto comunale, concemente le competenze del Sindaco;
r 6l del vigente regolamento comunale sull'Ordinamenîo degli uffici e dei servizi, in materia

di collaborazione esteme ad alto contenuto di professionalità;
o le Direttive dell'Ufticio di Gabinetto del Sindaco prot. n. 10636 del 15/11/2010, prot.n.1783

del28/02111 e prot. n. 531129 del24/07/12 in materia di collaborazione esteme.

Per quarito sopra esposto si propone di affidare ai Signori:

Cinzia Novara nafa a ed ivi residente in cortile Malasoina n"
10, c.F.:
Loredana V e residente a Palermo in via FranoEsco
Scaduto. 2G - C.F.:
Stefano RuesieriIó.e.' e residente a Palermo in via f

l'incarico a titolo gratuito di collaborazione esterna per lo svolgimento di attivita in materia di
pafecipazione frnalizzato alla costituzione di un gruppo di lavoro che effettui uno studio
conoscitivo sul profilo di comunita nella Citta di Palermo;

r conferire il suddetto incarico in assoluta assenza di oneri per I'Amminishazione Comunale,
quali anche eventuali rimborsi spese sostenute in relazione all'esecwione della prestazione;

o stabilire che il suddetto incarico sarà eseguito secondo le modalita indicate nell'allegato

schema di disciplinare di incarico. 
?



Il presente prowedimento non comportra spesa per l'Amministrazione comunale.

,6;""D$31o Maneri

Vista e condivisa la superiore proposta

Vista e condivisa la superiore proposta;

Vista la normativa vigente in materia

L'ASSESSORE

IL SINDACO

DETERMINA

o af,fidare alla D'ssa cinzia Novar4 a'a D.ssa Loredana varveri e al Dott. Stefano Ruggieri,sopra meglio generarizzati, l'incarico a titolo sratuito di collaborazione' 
"i"-u p",. tosvolgimento di attività in materia di partecipaz iari fnarizzato uflu 

"o.iituiorrJi un gruppodi lavoro che svolga uno studio conoscitivo'rJ f.omo di ""-*iÀ;;ilu Jllài pa"._o;
r conferire il suddetto incarico in assoluta assenza di oneri per l,Amministrazione comunale,quati anche eventuali rimborsi spese sostenute in,.r-ioné Jr;"r";;;;;;il;.estazione;
o demandare al capo Area Parîecipazione e Decentrarnento gli adempimenti consequenziali,compreso la sottoscrizione del disciplinare d,incarico;

r stabilire che il suddetto. incarico sarà eseguito secondo le modalità indicate nelÌ,allegatoschema di disciplinare di incarico.

Il presente prowedimento non comporta spesa.

L' Assessore al ramo
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OGGETTo: llncarico gratuito Iinatizzato alla costituzione di un gruppo di lavoro che
svolga uno studio conoscitivo sul profilo di conunità nella cittò di palermo.

. ATTO D'INDIRIZZO -

Capo Area Partecipazione e I)ecentramento

SEDE

AI

Lo scrivente, nella qualita di Assessore alla Partecipazione, ritiene che un'Amministrazione
Ùasparente e attenta ai problemi della cittadinanza debba stimolare I'impegno civico dei cittadini ed
attivare percorsi risolutivi ai problemi della comunità locale, intesa come quel sistema complesso,
composto da una unita territoriale, da una sociale e da una culturale.

-Per 
risolvere i problemi di una comunit4 occone conoscerl4 ossia leggerne la complessità,

ponendo attenzione all'insieme delle sue parti e analizzando al contempo ció-cuna di esse; in altri
termini, occorre stilame un profilo.

Stilare un profilo di comunità significa dare forma alla configurazione umana che si realizza
nelle relazioni sociali in situazioni quotidiane e/o straordinarie; a tul fine si possono applicare le
metodologie che consentono 

-di 
fare una mappatura della comunità, sollecitanào una partèóipazione

dal basso e attivando processi tasformativi del contesto e delle coscienze.

Ptemesso quanto sopl4 lo scrivente, nell'ambito delle finalita istituzionali proprie
dell'Assessorato, intende awiare un percorso per ampliare la conoscenza della comunita loóale-, in
quanto bacino di potenzialiîà e di risorse naturali, umane, storico e culturali nella Città di paìermo.

Per le ragioni sopta esposte, occone costituire un gruppo di lavoro che possa:

' awiare uno studio conoscitivo della comunità locale, stimolare f interesse per la conoscenza
del territorio e definime il profilo, aro scopo di promuovere lo sviluppo locale;

- attivare tm percorso di programmazione partecipata che vede la raccolta di dati quantitativi e
qualitativi, la cui analisi si inserirà in un percorso più ampio di valutazione e analisi dei
bisogni, delle problematiche e dei punti di forza e di debolezza della comunità;

- svolgere attività di ricerca in via sperimentale su tre circoscrizioni della Citta di palermo,
individuate sulla base delle peculiarita sociali che le contraddistinguono e per le quali
I'Amminisnazione ritenà prioritario awiare l'intervento, al fine di metteme in evidenza
peculiarita" criticita, risorse disponibili e/o attivabili.



Premesso quanto sopra e visto:

r che allo scopo di perseguire sia I'intendimento dell'Amminishazione che le finalità
istituzionali proprie di questo Assessorato citati in premessa, non può farsi fronte
esclusivamente con personale in servizio presso I'Amministrazione Comunale;

. I'awiso pubblicato nel sito del Comune di Palermo in data I Giugno 2012 con il quale
I'Amministrazione comunale ha invitato i cittadini e/o i soggetti giuridici a manifestare la
propria disponibilita a far parte a titolo gratuito di un Albo di Esperti dell'Amminishazione
comunale, indicando contestualmente l'ipotesi dell'attivid che si intende realizzarc secondo
competenze ed esperienze acquisite;

' i curricula dei signori: Cinzia Novar4 Loredana Varveri e Sîefano Ruggieri, la documentata
professionalità e la disponibilita manifestata dagli stessi a svolgere gratuitamente I'incarico
per la costituzione di un gruppo di lavoro finalizzato ad effettuare uno studio conoscitivo sul
profilo di comunita nella città di Palermo;

' la descrizione delle attività per le quali i sopra citati professionisti intendono prestare la
propria collaborazione;

' che nell'iter procedurale per I'affidamento di incarichi a titolo gratuito a professionisti
esterni all'Amministrazione Comunale è data facoltà di prescindere dagli obblighi di
comparazione e pubblicita per le prestazioni professionali rese all'Amministrazione, così
come evidenziato nella nota prot. n. 1783 del 28102/11 dell'Ufficio di Gabinetto del
Sindaco;

Per quanto sopra si dà mandato:

- al Capo Area Partecipazione e Decenhamento di proporre al Signor Sindaco l'attribuzione
dell'incarico a titolo gratuito per la costituzione di un gruppo di lavoro che svolga uno
studio conoscitivo sul profilo di comunita nella Città di Palemro ai signori: Cinzia Novara,
Loredana Varveri e Stefano Ruggieri.

Per I'affidamento del predetto incarico, la S.V. può prescindere dagli obblighi di comparazione e
pubblicità per le presr"zioni professionali rese all'Amministrazione, così come evidenziato nella
sopra citata nota prot. n. 1783 del 28/02/ll dell'Ufficio di Gabinetto del Sindaco.

' Si allegano alla presente i cunicula vitae dei professionisti, le dichiarazioni di disponibilita a
collaborare con I'Amministazione resi dagli stessi e la descrizione delle attività per le quali
i sopra citati professionisti intendono prestare la propria collaborazione.

L' Assessore alla Partecipaziells
Prof. Giusto Catania
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Comunità in cerca d'autori: profilo di comunità a Palermo

Cornice teorica della proposta

La comunita locale è un sistema complesso composto da un'unità tenitoriale (con le caratteristiche
geogtafiche, ambientali, strutturali che la denotano) e da una sociale (le persone, le relazioni, le istituzioni, i
servizi), da una dimensione economica (le attivita, le risorse) e da una culturale (i valori, le norme, i
comportamenti, i significati condivisi).

Conoscere una comunita significa leggeme la complessita, ponendo attenzione all'insieme delle sue parti e
analizzardo al contempo ciascuna di esse. A tale proposito la psicologia di comunità si awale del metodo dei
profili, una metodologia che permette di fare una mappatura della comunità sollecitando una parúecipazione dal
basso e attivando processi trasformativi del contesto e delle coscienze (Lavanco, Novara 2012).

Stilare un profilo di comunità significa dare forma a quella configurazione umana che si realizza nelle
relazioni sociali in situazioni quotidiane owero shaordinarie. Ciò ohe contraddistingue in modo unico e originale
una cornunità è il risultato di ciò che si muove sulla scena dell'ordinario dove si attualizzano comportamenti
culturalmente e socialmente codificati nel senso comune. Per tale ragione, la scena ambientale e la tama di
relazioni multiple - che in essa si dispiogano - si con-fondono agli occhi di un osservatore esterno che coglie la
comunità come un sistema di vita unificato ed integrato.

Il metodo dei profili (Martini, Torti, 2003) consente, in modo "artificiale" e simulato, di sezionare la comunità
negli aspetti fisico-strutturali e soggettivo-relazionali conservando la coerenza semantica ta gli uni e gli altri.
Una sorta di rompicapo oinese per cui bisogna scompone I'oggetto 'comunità' nei suoi diversi aspetti per poterlo
ricompone nella mente dell'osservatore nella sua unicità.

L'atteggiamento investigativo è pertanto di tipo partecipante, I'operatore sociale assume un punto di vista che
gli consentirà di disticarsi nella complessità oomunitaria per fare le sue scelte e le relative operazioni prima di
analisi e poi di sintesi degli elernenti registrati sul campo.

Sul piano della comprensione si tratta, invece, di andare oltre I'acquisizione delle informazioni per cogliere la
dinamica che sottostà ai processi sociali complessi e che di consegu€nza ne motiva l'originè e ne spiega
llldanento nel tempo (Francescato, Tomai,2002). Ai livelli psicosociale ed antropologico questo significa
rilevare dati a partire dai sigrificati che le persone atfibuiscono ai contesti di vita, utiliizando tecniche narrative,
semiproiettive ed animative.

Finalità

_.. La finalità generale è quella di esplorare le caratteristiche strutturali e psicologiche che consentono
l'incremento delle competenze dei singoli individui e dei gruppi presenti sul territorio, ciò attraverso la
promozione e l'attivazione del processo di empowerment sociale.

Si tratta di promuovere lo sviluppo locale, athaverso una conoscenza diffusa e condivisa del proprio territorio
vissuto come bacino di poîenzialita e di risorse naturali, umane, storico e culturali

Obiettivo specifrco sarà favorire la partecipazione di tutti i cittadini, ed in particolare delle fasce giovanili, alla
produzione e allo sviluppo del bene comune.

Tutte le fasi del processo saranno acoompagnate dalla logica del botton-up, owero un intervento che nasce
dal basso, prevedendo il coinvolgimento attivo, fin dalle prime fasi, dei desiinatari dell'intervento. Athaverso
tale logica si vuole incrementare nei soggetti singoli e collettivi (reti, orgafizzazioni, associazioni, eco.) il
controllo e la promozione del tenitorio come espressione della propria soggettività.

Destinatari

In via sperimentale, il progetto coinvolgerà trr circoscrizioni della citta di Palermo, individuate sulla base
delle peculiarita sociali che le
I'intervento.

e per le quali I'Amministazione riterrà prioritario awiare

COP,A COilF$'q;lìE

L'EsPÉRTO AMMINISTRAÎIVO
iÍt.sra Tàraa e Daniala Teno
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Metodologia

Il modello usato è quello tipico del lavoro di comunità, fondato su una metodologia attiva e partecipativa del
gruppo che co-costruisce insieme ad operatori ed esperti un percorso ftnaliz,zato alla crescita personale, alla
partecipazione locale e al potenziamento socio-economico e culturale del territorio di appartenenza. L'obiettivo,
quindi, è far sì che i vari attori sociali possano abitre la comunità, partendo dall'idea ohe por viverla bisogna

frsi comunitg hasformando e personalizzando la realtà territoriale.
Per la mappatura della comunità si impiegherà il metodo dei sette profili elaborato da Martini e Sequi (1988).

Rimandando alla letteratura specialistica per un approfondimento, ripofiamo in tabellg in maniera schematica,
gli aspetti indagati in ognuno di essi.

Variabili osservate Fonti informative Stumenti di indagine

Pr olìlo tenitoriale (confrni,
superficie, idrografi4 clim4 risorse
nahrali. desado ambientale ecc.)

. Uffìcio Forestale,

. Ufiicio Protezion€ Civile,

. Uffici Comunali

. Pianta geografica

. Piante turistiche

. Int€rviste

Prolìlo denoslafrco (n. abiîanti,
incremento annuale, ripartizione per
et{ sesso, scolarità, fenomeni
migratori, ecc.

. Ufficio Anagrafe,

' Ufficio Statistiche.

' Ufficio Immigrazione

M€todo degli indicatori sociali

Prolìlo economico (reddito pro-capite
e della popolazione, settori attivita
primari4 occupazione,
disoccupazione, pensionati, lavoro
minorile, lavoro in nero, ecc.)

. Ufiicio Collocamento,

. Agenzie per l'impiego,
t Camera di Conunercio,
. Patonati. Sindacati. Privato sociale

M€todo degli indicatori sociali,
Intervisîe

Prolìlo dei senizi (scuole di ogni
ordine e g'ado, ospedali, consultori,
centri diumi, centi sportivi, circoli,
disco-pub, ecc)

. USL,

. Assessorati di competenza
Griglie di osservazione

Prolìlo istiluzionale (organi comunali,
provinciali e regionali, forze armate,
polizi4 parrocchie, ecc.)

. Sedi del Comune. della Provincia e
della Regione, di pafiti (dati
elettorali)

r Analisi d€i programmi e del
materiale informativo degli organi
istituzionali, Int€rviste

Prolìlo nsícologico (senso di
comunità" relazioni, reti di sostegno
sociale, confl itti, caratteristiche dei
gruppi, pluriappartenenze, area dei
bisogni € dell€ aspettative

Tutti i membri della comunità: gruppi
formali ed informali, primari e
secondari

Focus group
Interviste

Questionari
Griglie di osservazione

Proflo antropologico (culOra di
rif€dmento, credenze, valori, arte,
costume, tecnologie, ecc.)

r Gruppi fonnali ed informali
. Figure istituzionali,
r Pubblicazioni locali

lnterviste
Questionari

Tra tutti saranno approfonditi i profili psicologico, antropologico e dei senizi, in quanto particolarmente
implicati nei processi di empowerment sociale e nella valonz,zazione delle risorse locali.

ll profilo deí semizi riguarda tutte le caratteristiche dei servizi (socio-educativi, socio-sanitari e ricreativo-
culturali). Le informazioni su questo ambito possono essere reperite presso gli uffìci della ASL e gli assessorati
di competenza, mentre un utile stum€nto di indagine è cosîituito dalla grigliè di osservazione che consentono di
misurare la fruibilita ambientale e sociale del servizio in relazione all'utenza reale e potenziale cui esso si
rivolge.

ll profilo antropologico consiste nell'analisi della cultura della comunità, delle credenze, dei cosîumi, della
stori4 dei valori. Informazioni su questo profilo possono essere raccolte attraverso documenti di vario tipo
(scritti e pubblicazioni locali) o possono provenire dall'incontro con tutti i membri della comunità (gruppi
formali e informali, primari e secondari), con figure istituzionali e interlocutori chiave.

ll profrlo psicologico o psicosociale descrive le dinamiche affettive, il senso di comunitàr, Ie relazioni e le reti
di sostegno sociale, i conflitti, i bisogni e le aspettative di chi fa parte della comunita. Analizzlr:e la dimensione

-llu letterutu.u ."cente sul senso di commità è ricchissima (si veda oltre prf. 4.3). Si intenda qui con tale costutto il senso di
,1--fiivisiong che caratterizza imembri che sentono di appartener€ ad una stessa comunita territoriale e che si impegnano a
7i-l- 11.., At 2| ( rfl I //lr\:2 {v (fl



psicologica sigrifica osservare e conoscere i gruppi esistenti sul terîitorio ed il loro grado di interazione e di
integrazione. Come per il profilo antropologico, tutti i membri della oomunità sono fonti di informazioni, mente
per ciò che riguarda gli strumenti di indagine si possono utilizzarcfocus groqp, interviste e questionari, griglie di
osservazione e video-registrazioni.

Più recentemente Francescato e Tomai (2002) hanno integato un ottavo profilo denominato proflo del
futùo, frnalízza,to a rilevare il rapporto tra passato e futuro nella percezione che i soggetti hanno della propria
comunità di appartenenza e quali eventi paventano e/o desiderano per essa. In relazione ad esso saranno
utilinate delle tecniche animative che, olte a rilevare dati di natura quatitativa su vissuti e attoggiamenti,
possono farsi motori di condivisione di idee e di visioni che prefigurano la città come la vonemmo.

Le tecniche animative

Secondo il modello di Donata Franoescato, le sfategie di inte ento dovrebbero <incoraggiare interpretazioni
pluralistiche di un problema sociale> che riuniscano e integrino diversi tipi di conosoenza (oggettiva e
soggettiva)-ed aumentino i punti di vista da cui una situazione può essere consideìab (Francescato, fomai, ZOOS,
34)' tutto ciò esaminando le narrative dominanti e al conternpo valorizzando le narrative minoritarie esistenti. È
necessario 

- 
incoraggiare la partecipazione e la collaborazione insieme all'utilizzo di ottiche, strumenti,

rnetodofogie provenienti da altre discipline, e (promuovere e attuare progetti di empowerment che cieino legami
tra le persone che condividono un problema e aumentino il capiîale sociaÉ d'una cornunitòr (ibiden).
. f.\yofrlo del fiiluto (Francescato, Tomai,2002) esplorerà alcuni aspetti della vita cornriitaria sia atbaverso
I'utilizzn di interviste ad informatori..chiave (es: sindaco, imprenditori, presidi), sia realizzan do Jocus group con
soggetti aventi caratteristiche sensibili.ai temi del,profilo in questionàr. La rlisitazione del metodo dei profili
presenta anche nuove tecniche da uttlizzarc per l'analisi delia comunita. Esse si configurano come tecniche
animative che consentono di esploraro gli atteggiamenti e i vissuti verso la comunitià e il tilo dì risposta emotiva
che l'ambiente è in grado di evocare nei soggetti coinvolti.

-- 
Rispetto al profilo tenitoriale, si utilizzera ta tecnica dellapass eggiata, incui a un gnrppo di persone estraneealla comunità viene chiesto di passeggiare per due ore pei te vie del territorio in esame e di annotare e/ofotografare aspetti dell'ambiente fisico che suicitano il lorJinteresse; alla fine della passeggiata, sarà chiesîo lorodi pr.odune-un elenco degli aspetti positivi e negativi che hanno riscontrato, d"r".iu"odl-lu fima impressioneche di quel luogo hanno avuto. un'allra tecnica cónsiste nel lefotografie det quartiere, tecnica'che vede coinvoltii membri della comunità nel fotografare i ìuoghi che p"r loro".ooó più rappiesentativi d"túì;;o città e del loroquartiere; essi devono poi illustnre quali aspetti (a loro awiso positivi'e negativi) di quei territorio che lefotografie ritraggono.
ln merito ai profili antopologico. e,psicologico, come suggerisce Francescato (ivi) si utilizzerà ll disegno delquartiere, chiedendo ai partecipanti di disegnare un elemJito o una scena che discriva it loro q*É"."ìiresidenza' una volta rcalizzati' i disegni saraliro esposti al pubbli"o ru di una parete: dapprima il gruppo espnmele emozioni che og''i disegno suscita e .u"""..iuu,n"ni"' compie delle tid." usro"ia"ionì su tutti i disegniprodotti; 

.le-associaz ioni vengono poi distinte in positive, n"gutiu" 
" 

neutre prcstando p".ti*r*" attenzion€ aquelle più fr-elu9nti,.Lo sceneggíato.de-l-quartierà, infing priede che gruppì differenti tru to.o 1p", esempio,giovani, leader locali, anziani' stakeholden) costruiscano'un canovacciJ di un film che rappresenti la vita delquartierc, indicando il genere e il.titolo. dei film, la trama, i personaggi principari e ir finale; sr passa poi alracconto o alla rappresentazione del film ideato.
Aftra tecnica che si awale della sinúesi tra narrazione e immagini saîà Il îotodialogo (Legewie, 2003) checonsiste nell'utilizzare delle fotografie a supporto della storia raccóntata dalle persone à"0ì-i" un,intervista. Isoggetti si impegnano attivamente a fare delie fotografie che ritaggano quei posti della comunità che per lorosono rappresentaÎivi della propria storia personale e di quella del lùgo acui ianno riferinento; in un secondomomento, le stesse fotografie vengono raccolte in un mosta che diienta o""*iont aì Aiuiogo e di confrontosullo sviluppo futuro di quella particolare area territoriale ritratta.

mantenerc vivo questo sistema di interdipendenza sia sul piano dei legami affettivi sia su quello fisico-strutturale edanîropologico.
'Le domande stimolo che guidano i focus group sono: "come sara secondo lei tra dieci anni quesîa città,,,,,cosa tememaggiormente per il ftturo di quesa citta", "cósa desidera maggiorrnente per ir futuro di questa cittd-.



Il fotodialogo gioca un important€ ruolo come strumento che stimola I'aggregazione e la comunicazione ta
abitanti e istituzioni: si configura, dunque, come strumento di partecipazione fondato sull'assunzione da parte

degli abitanti di un nuovo ruolo e sull'utilizzo della mosúa finale come catalizzatore sociale.
At 

"ora 
*u tecnica di progettazione e di analisi partecipate dei contesti è il Planning for Real (Batini,

Capecchi, 2005) le cui origini risalgono agli anni Sessanta nell'Università di Nottingham. La prima fase della
tecnica prevede la costruzione di un plastico, un modello tridimensionale che rappresenta I'area su cui si vuole
intervenire. Sempre in fase preliminare seguono le azioni di:

. perlustrazione (sopralluogo e segnalazione nella mappa di caratteristiche dell'ambiente naturale e
artificiale);

. suddivisione della base del plastico;

. disegno della planimetria dell'area (segnalazione con pennarelli di colore diverso degli elementi più
importanti);

. collocazione sul plastico dei modelli degli edifici
Nella fase centale si awia la pubblici""a"ione dell'iniziativa attraverso I'esposizione e l'analisi del plastico

al pubblico, la collocazione delle figurine dei suggerimenti (aree problematiohe, da sviluppare, trasformare, ecc.)
e le interviste agli abitanti.

Nella terza fase, dopo aver ricostruito ed elaborato i suggerimenti, vengono formulate alcune ipotesi di
intervento. Si arriva dunque alla negoziazione delle scelte (attribuzione dei compiti e delle responsabilità) e delle
priorità (temporali di ciascun intervento) per la stesura doll'agenda operativa. Infine, viene redatta una sintesi
degli interventi prioritari da realizzare, che illustri anche i soggetti ai quali assegnare la loro attuazione. I cittadini
saranno accompagnaîi in questo percorso da un gruppo di faoilitatori che aiuteranno a formalizzare le scelte in
proposte progettuali finalizzate al bene comune.

Tempi e risorse
Il progetto sarà realizzato nell'arco di 6-12 mesi, in relazione alla risposta che il territorio potrà mettere in

campo in terrnini di partecipazione attiva.
La realizzazione sarà a costo zero.
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Comune di Palermo
Area Partecipazione e l)ecentramento
C.A. Assessore al Decentramento
Prof. Giusto Catania

Oggetto: Dichiarazione disponibilita a collaborare a titolo gratuito

Io sottoscritta Loredana Varveri, nata atil 
-I 

e residente aEin ta ff-
J, C.F.: 

- 

dichiaro di essere disponibile a collaborare, a titolo gratuito con
l'Amminishazione Comunale di Palermo, a svolgere uno studio conoscitivo sul profili di comunità
della Cifta di Palermo.

Dichiaro, alnesl, di essere consapevole che, in nessun caso, la mia collaborazione potrà essere
considerata come svolta alle dipendenze dell'Amministlazione Comunale e non potrà configurarsi
come rapporto di lavoro subordinato o qualsiasi altra forma di rapporto giuridico con
I'Anministrazione Comunale.
Sono, pertanto, disponibile a collaborare a titolo gratuito, né alcuna pretesa giuridica ed economica,
neanche a titolo di rimborso spese, sarà da me avat:zata nei confronti dell'Amminishazione
Comunale.

Cordiali Saluti

Lì, .... !..0..frj;..?r.i3

(Lo4edana Varveri)

COPTA COt',FORfilE

/ t'esPrRto nlaMlNlsrRATlvo
Doi.a.a Îetatr Drnlatr le Éo
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Al Comune di Palermo
Area Partecipazione e I)ecentramento
C.A. Assessore al Decentramento
Prof. Giusto Catania

Oggetto: Dichiarazione disponibilità a collaborare a titolo gratuito

Io sottoscritta Stefano Ruggieri nato a 

-t 
il rt- e residente a ìl- in ll lÉ

IInolC.F.: IHf, dichiaro di essere disponibile a collaborare, a titolo
gratuito con I'Arnministrazione Comunale di Palermo, a svolgere uno "studio conosciîivo sul profili
di comunita della Citta di Palermo".

Dichiaro, alhesì, di essere consapevole che, in nessun caso, la mia collaborazione potra essere
considerata come svolta alle dipendenze dell'Amministrazione Comunale e non potrà configurarsi
come rapporto di lavoro subordinato o qualsiasi altra forma di rapporto giuridico con
I'Amministrazione Comunale.
Sono, pefanto, disponibile a collaborare a titolo gratuito, né alcuna pretesa giuridica ed economica,
neanche a titolo di rimborso spese, sarà da me avanzata nei confronti dell'AmminisÍazione
Comunale.

Cordiali Saluti

i ; ;i...i :iti3Tì
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Al Conune di Palermo

Area Partecipazione e I)ecentramento
C.A. Assessore al Decentramento
Prof. Giusto Catania

Oggetto: Dichiarazione disponibilità a collaborare a titolo gratuito

sottoscritta Cinzia Novara nata alf il Iledlo sottoscritta Cinzia Novara nata alD il Il ed ivi residente in IIIF
ll C.F.: 

- 

dichiaro di essere disponibile a collaborare, a titolo gratuito con
l'Amministrazione Comunale di Palermo, a svolgere uno "studio conoscitivo sul profili di comunita
della Città di Palermo".

Dichiaro, alttesl, di essere consapevole che, in nessun caso, la mia collaborazione potrà essere
considerata come svolta alle dipendenze dell'Amministrazione Comunale e non potra configurarsi
come rapporto di lavoro subordinato o qualsiasi altra forma di rapporto giuridico con
I' Amministraz ione Comunale.
Sono, pertanto, disponibile a collaborare a titolo gratuito, né alcuna pretesa giuridica ed economica,
neanche a titolo di rimborso spese, sarà da me avanzata nei confronti dell'Amministrazione
Comunale.

Cordiali Saluti

Lt, ......1. i.. i,,"rì,. i:.il
Firma

/){ci,oiu
'ffi1'^*-

e0Fl:rCRftlS

,. L'ESPERTO AMMINf STRATIVODot,.|| T.ra: i Dlnlr!n lorlo'e



Fonunto EURoPEo
PER IL CURRICULUM

lNFoRMAztoNt pERsoNALl

Nome

Indirizzo

Telefono

E-mail

Nazionalità

Data e luogo di nascita

lsTRuzroNE E FoRMAztoNE

. Date (da - a)
. Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

. Date (da - a)
. Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione
. Principali materie / abilita

professionali oggetto dello studio

. Qualifica conseguita

Pagìna 1 - CuÍiculun vítae di
I VaNei Lorcdana ]
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Dall'1.07.2011 ad oggi
Assegnista diricerca.
Titolo della ricerca "Studio e applicazione di metodologie di formazione-intervento tese ad
awiare un processo di empowerment in ambito scolastico di comunità". SSD: MpSl-07.
Tutor Prof. Gioacchino Lavanco.
Universita di Palermo, Dipartimento di Psicologia

Dal2002 al2004

Dottorato di ricerca in Psicologia di comunita e modelli formatrvi (XVl ciclo), presso il
Dipartimento di Scienze Pedagogiche e psicologiche dell,Universita degli Studi di Lecce

- Metodidi ricerca quantitativie qualitativi

- Progettazione e attuazione di interventi di prevenzione

- Profilo di comunità e interventi di empowerment

- AnalisiOrganizzativaMultidimensionaleeFormazionepsicosociale

Dottore di ricerca in Psicologia di comunita e modelli formativi (tesi dal
'Partecipazione e Politica. Una ricerca esplorativa sui giovani universitari siciliani").

.-,

I

4'r



. Date (da - a)
. Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione
. Principali materie / abilita

professionali oggetto dello studio

. Qualifica conseguita

. Date (da - a)
. Nome e tipo di istjtuto di isfuzione o

formazione

. Principali materie / abilità
professionali oggetto dello studio

. Qualilìca conseguita

. Nome e tipo di istituto di istruzione o
formazione

. Date (da - a)
. Principali materie / abilità

professionali oggetto dello studio

. Qualifica conseguita

ATTIV|TÀ ACCADEMICA E

DOCENZE

. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di impiego

. Date (da - a)

' Nome e indirizzo del datore di

tavor0
. Tipo diimpiego

. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di impiego

. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. lipo di impiego

. Date (da - a)
. Nome e indhizzo del datore di

lavoro

Pagina 2 - CuÍícutun vite di
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Dal 2000 al 2002

lvaster Gestalt Counseling (accreditato dalla Europan Association for Counselling) - ASpIC -
Counseling & Cultura, Sezione Territoriale di Palermo

- Colloquio e sostegno psicologico: tecniche e processi

- Counseling individuale e aziendale,

Diploma Internazionale di "Agevolatore nella Relazione d,Aiuto"

2000

Esame di abilitazione alla professione di Psicologo, Università degli studi di palermo

Psicologia Generale, Psicologia Clinica, Psicodiagnostica, progettazione Sociale

Abilitazione alla Professions di Psicologo. N. iscr. 2059; data iscr. 24.i1,1000.

Laurea in Psicologia clinica s di comunità

09.03.1999

Psicologia clinica, Psicologia di comunità, Teoria e tecniche della dinamica di gruppo, psicologia

del lavoro, Psicologia delle organizzazioni, Psicologia della formazione, Statistica psicometrica,
Psicologia generale, Psicologia sociale, Psicologia dinamica, psicologia della personalita,
Psicologia dello svrluppo, Teoria e tecniche dei test, Teorie e tecniche del colloquio psicologico.
Psicologo clinico e di comunità con la votazione di 110/110 e tode (Tesi dal titolo:
Professione psicologo. Indagine sulla rappresentazione sociale dello pjicologo)

Dall'1.07.2011 ad oggi

Università di Palermo, Dipartimento di Psicologia

Assegnista di ricerca.
Titolo della ricerca "Studio e applicazione di metodologie di formazione-intervento tese ad
awiare un processo diempowerment in ambito scolastico di comunità". SSD: Mpsl.07.
Tutor Prof. Gioacchino Lavanco,

4.4.2009-2010

Universita di Palermo, Facoltà di Scienze della Formazione, Corso di Laurea in 
.Scienze 

della
Formazione continua" e "Formazione degli adulti"

Professore a contratto di Psicologia del lavoro e delle organizzazioni

4,4.2009-2010

Università di Enna "Kore", Faco[a di Psicologia e Scienze della Formazione, Corso di Laurea in
"Scienze e Tecniche Psicologiche"

Professore a contratto di Laboratorio di Metodi di psicologia clinica pet la prevenzione

A.A. 2008-2009

Università di Palermo, Facolta di Scienze della Formazione, Corso di Laurea in ,Formazione

degliadulti"

Professore a contratto di Psicologia del lavoro e delle organizzazioni

A,A. 2008-2009, 2007.2008, 2006-2007
Università di Catania, Facoltà di Scienze della Formazione, Corso di Laurea in 

,scbnze 
e

Tecniche Psicologiche' (sede di Enna)

,/' ,,



. Tipo di impiego

. nrta /.lr - .ì
. Nome e indirizzo del datore di

Iavoro

. Tipo di impiego

ESpERtENzA LAVoRATtvA

. Date (da _ a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego

Principali mansioni e responsabilitA

. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del datore di

tavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego
Principali mansioni e responsabilità

. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del datore di

tavor0

. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego

Principali mansioni e responsabilità

. Date (da _ a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego

. Date (da - a)
. Nome e lndirizzo deldatore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego

. Date (da _ a)
. Nome e indirizzo del datore di

tavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego

Pagina 3 - Cwicufun vite di
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Professore a contratto di Laboratorio di psicologia della formazione

Dal 2006

Università di Catania (sede di Enna) e UniversiÈ di palemo, Facoltà di Scienze della
F0rmazone

Cultore della materia per il sottore sciontifìco.disciplinare M.pSl/0S psicologia di
comunità

Aprile 20'13

IPIA ?. Mhaglia'di Sciacca (AG)

Corso di aggiornamento per gli ìnsegnanti
Formatore nef modulo docenti: Metodologie didattiche attive
conduzione degri incontri formativi su[e tematiche delra metodorogia attiva nei diversi
momenti di un gruppo{lasse (dalla fase di accoglienza alla chiusura)

Febbraio 2013

Liceo Scientifìco "E. Fermi' di Sciacca (AG)

Corso di aggiornamento per gli insegnantr
Formatore nel modulo doconti: Mefodologie didattiche attive
conduzione degli incontri formativi su e tematiche dela metodologra attiva nei diversi
momenti di un gruppo+lasse (dalla fase di accoglienza alla chiusura)

Aprile-Maggio 2011

Soggetto presentatore: Sindacato ASSOSNAI
Soggetto attuatore: European Development Consulting Srl
Associazioni Imprese Scommesse e Giochi: plano Formalivo per lo Sviluppo delle competenze
professionali e gestionali in ASSOSNAI (finanziato dal Fondo For.te)
Docante per i seguenti moduli:

- Rappotti con il Cliente
- Gestíone Risorse Umane

conduzione degli incontri formativi sur ruoro, sule funzioni e sule metodorogie e grr st^rmenti
dei dipendenti dei centri scommesse e sale binoo

Luglio 2010

UniversiÈ del Salento in collaborazione con Euroformazione e l,Associazione Mnemosine

Corsi di perfezionamento e Master Universitari
Docente per il seguente modulo:

Psbologia de 'istituz:tone e Wocessi di apprcndimento

Giugno 2010

università del salento in cofiaborazione con Euroformazione e |Associazione Mnemosine

Corsi di perfezionamento e Master Universitari
Membro dellc commissioni d,esami

Luglio 2009

Università del Salento in collaborazione con Euroformazione e l,Associazione Mnemosine

Corsi di perfezionamento e Master Universitarl
Docente per i seguenti moduli: 1!

i\l



Consulenza e comunicaùone pet ta gestione delle risorse unane
Psicologia clinica
Strutegia comunitarie e coopentive leamÌng (M-pst/lg)

Maeo 2009

unive'sita der sarenlo rn coflaborazione con Euroformazione e |Associazione Mnemosine

Corsi di perfezionamento e Master Universitari
Membro dolle commissioni d'esami

Mazo-Maggio 2009

Associazione Apriti Cuore Onlus, parermo

Progetto "rngrana ra v|l", rearizzato con ir contributo economico dela Fondazone per ìr sud e rapartnershlp di nove organizzazioni non a scopo di lucro e diverse scuol..: Jella vtt circoscrizione
al fìne di prevenire jl disagio giovanile e promuovere empowerment e benessere in questa zonadel tenitorio palermitano

Supsrvisione degli operatori coinvolti
Conduzione del gruppo di discussione, lettura psicodinamica delle sto.ie narate, restituzioni
sulla attivlta e sulle tecniche utilizzate dagli operatori

Marzo 2009

Associazione Apriti Cuore Onlus, palermo

Progetto "rngrana ra V||", rearizzato con ir contributo economico defla Fondazione per ir sud e
la partnership di nove organizzazioni non a scopo di rucro e diverse scuob àà[a vrl
crcoscfizione ar fìne di prevenire ir disagio giovanire e promuovere arpo*.iÀ"n,, oan"raar.
in questa zona del territorio palermitano
Formaziono degli operatori coinvolti
conduzione degri incontri formativi sur ruoro, sulre funzioni e sule metodorog* e gri stnimenti
degli operatori che si.occupano diprevenzione del disagio e di piororione"oer o"n.rser. 1inparticolare: la mediazione, l,anjmazione, I'accoglienza)

Ottobre-Dicem bre 2008

Amministrazione Giudrziaria der distretto di parermo - ufficio per ra Formazione e
l'Aggiomamento del personale

Ambito della formazione sulla qualiH degli Uffici Giudiziari
Formazion€ sulla qualità dello p.A. e del servizio Giustizia rivolta al personal€ dolla
corte d'Appelto, ds a procura dslta Repubbtica e dolla procura Ceieiàfi

Aprile-clugno 2008

l'lstituto Comprensivo'V, De Simone, di Villarosa (EN)

Progetto PoN competenze per ro sviruppo" 2007t2013 - obiettivo B - Azione 8,4-FSE-2007-835
Formatoro nof modulo docenti lnteruenti di fomazione sulle netodologie pet ta didattba
individualÌzzata e sulla sttategie pet il rccuperc del dísagio
Conduzione degli incontri formativi sulle metodologie attive e la prevenzione det disagio
(promozione della partecipazione in aula con metodi attivi; apprendimanto a*paranuo, araotto
attjvo, messagglolo e problem solving)

Aprile 2008

università Telematica defle scienze umane in coflaborazione con rAssociazione Mnemosine

Corsi di pelezionamento e lvaster Universitari
Docente per il modulo Stralegie conunitarie (M-pSUlg)

Marzo 2008

I Circolo Didattico di Terminl lmerese (pA,

. Date (da _ a)
. Nome e indirizzo del datore di

tavor0
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego

. Date (da _ a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego
Principali mansioni e responsabilità

. Date (da _ a)
. Nome e indlnzzo del datore di

rav0r0
. Tipo di azienda o settore

. Tipo dj impiego
Principali mansioni e responsabilità

. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro

. Tipo di azienda o settore
. Tipo di impiego

. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego

Principali mansioni e responsabilita

. Date (da - a)
. Nome e indirizo del datore di

tavor0
. Tipo di azienda o settore

. Tipo dt impiego

. Date (da _ a)
. Nome e indhizzo deldatore di

lavoro
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. Tipo di azienda o settore
. Tipo di impiego

Principali mansionj e responsabilitA

. Date (da _ a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego

. Date (da _ a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego

. . Date (da _ a)
. Nome e indirizzo del datore dl

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego
rnnctpatt mansioni e responsabilità

. Date (da _ a)
. Nome e indirizzo deldatore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo dj impieoo
r.nncipali mansioni e responsabilia

. Date (da _ a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego

. Date (da _ a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Iipo di impiego

. Date (da _ a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego

pagina 
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Progetto "PON Competenze per to svituppo" 2OO7 t2013
rormatoro n€f modulo docentisu//e fecnrch e dídidattica attiva e confuzione digtuppo
conduzione degri incontri formativi suÍe, tematrche defla *t d.r.gi; ;;; *i diversi momentior un gruppo-classe (dalla fase di accoglienza alla chiusura)

Gennaio-Febbraio 200g 2007
Coc. Coop. Consortile "Tene del Gattopardo"

Progetto Leader+ rivolta al tenitorio delle .Terre 
del Gattopardo,, Bisacquino (pA)Docents per i semin ari La conunicazane eÍficace

La conunrcaziùne percuasiva nei contesti di lavorc

29 Novembre e 3 dice mbre 2007
Coc. Coop. Consortile "Tene del Gattopardo"

Progetlo Leader+ rivolta al tenitorio dell
Docent€ psr if semin 

"rio 
ort g*ppo iffidel 

Gattopardo" 
' 

Bisacquino (PA)

Settembre-Novembre 2007

tf,"::'f:l!iiJllfi:li:i:H:'siciriana di speciarizzazione per r'rnsesnamento secondario)

Corsi speciali per il conseouimentc
rcmoói ; ófi éizìfiiYiliii"o3il'of;"o"ne ai sensi derlart. 2, comma 1 Ter dela regse
rroîossore a contratto di psicologta

Conduzione degli incontri formativ
rormazione e al contesto scotasfcjr 

sulle tematiche della psicologia 
appticata all,ambito della

ottobre 2007
SISS|S (Scuola Interuniversitaria I
unrversita deglistudidi p.l.rro Sitìl''n' di specializzazione per l'lnsegnamento secondario)

Corsi.speciati D.M. gSl200S, art2. ct
oettaoriitazionear;iffi ffi iJ;lillil,' j:ffi t'#i:iH;n.n(r.,TirconsesuimentoFroîessoro a contratto di Labo'€to.
conduzione degli inco n n ro^"r,ut ,!Î!',!!l.ttica 

det lavoro di gruppo e della comunicazione

.o',nir'.ion."p.Àl-n;i;;",r,ffi#5:""1 ,lÎl.iÍ!fg*.' ** or.miche disruppo e dèla

oftobre 2007

ISAS - palermo

Ente diformazione, progetto 'Agente di Svtluppo di Comunità,Membro della commissione dbsami

Settembre 2007
Ente di Formazione politea, palermo

Fomazione.professionale, 
corso per,,Mediatore Scolastico"Msmbro dora commissione d'ssami per ir cofso in .Mediatore 

scorastico,

Lugiio-Settembre 2007
Università del Salento in collaborazione con Euroformazione e l,Associazione Mnemosine

,Tfi:t'"iJfffl::11".'j.",;:'ixfff $fflj,iliii,,3,.x,;:l,Jlio:::1il'*,riinsesnamenri
La c.onunità cone risorsa (M_pSl/\7)

ii;i!!,;-i.!ye0te..di iltervento psic;sociate (M.st/ 0a)eruppo ctasse e disabitità (M_pSt/|.,

,''



. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego

. Date (da _ a)
. Nome e indkizzo del datore di

tavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego

Principali mansioni e

responsabilità

. Date (da _ a)
. Nome e indirizzo del datore di

tavoro
. Tjpo di azienda o setore

. Tipo di impiego

. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del datore di

tav0fo

. Tipo di azjenda o settore
. Tipo di impiego

Principali mansioni e responsabilità

. Date (da _ a)
. Nome e indinzzo del datore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. tìpo di impiego
Principali mansioni e responsabtlità

. Date (da _ a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego
Principali mansioni e responsabilità

. Date (da _ a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo dl azienda o settore

. Tipo di impiego
Principall mansioni e responsabilità
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Luglio 2007

Università del Salento in collaborazione con Euroformazione e l'Associazione Mnemosine

Corso,di perfezionamento "Strategie di intervento sulla disabilita coerenticon gli insegnamenti
della Scuola Secondaria di ll Grado (Superiore)"
ilembro delle commissioni d'esam

Maggio-Luglio 2007

ISAS - Palermo

Ente di formazione, Progetto "Agente di Sviluppo di Comunità',
Consulonte

Predispo*e e coordinare ir sistema di varutazione per misurare le competenze dei partecipanti

Maggio-ciugno 2007

l\4inistero dell'lnterno-Dipartimento della pubblica Slcurezza

Ricerca: La percezione defla regarità e deÍe lorze defl'ordine nei contesti giovaniri, nel,ambito
del PON 'Sicureza per lo Sviluppo del Mezoglorno d'ltalia', 2000-2006 (-pON Sicurezza)
Ha partecipato all'attivita di ricerca nelle scuole del territorio palermitano che hanno aderito
all'inizialva, coinvolgendo gli istituti scolastici e somministrando ouestionari

Marzo-Maggio 2007

Regione Siciliana e dall'Associazione Empowerment Sociale

Progetto "Mangia come pensi" (intervento di prevenzione dei disturbi defl'arimentazione)
Supervisione operatori

conduzione del gruppo di discussione, lettura psicodinamica delle storie naíate, restituzioni
sulla attivita e sulle tecniche utilizzate dagli operatori

Maeo.Maggio 2007

Ente di Formazione Politea, palermo

Formazione professionale

Formatore n€f modulo Orientanento scolasfico e professlora/e
conduzione degli incontri formativi sulle tematiche della valutazione ed autovalutazione delle
copetenze, il Bilancio di competenze, colloquio di orientamento e counseling orientativo,
cuniculum e colloquìo di lavoro

Mazo-Aprile 2007
IRRE (lstituto Regionale Ricerca Educativa) Sicilia - sede di palermo

Ricerca sull'inserimento scolastico dei disabili nel territorio siciliano
Ricercatore

Attività di somministrazione di questionari a dirigenti scorastici ed insegnanri di scuore di vario
ordine e grado; conduzione di focus group con i genitori di disabili

Febbraio 2007

Asses€orato alle Pari Opportunità della provincia di Enna, Associazione AGE (sede di
Barrafranca - EN), Università di Catania (sede di Enna)
Progetto: l"lntegrazione derquadriratero genitori-scuora-enti rocari-associazionismo e
per lo sviluppo delle pari opportunità',
Fomatore Ed espErto nella costruzions di strumenti per il lavoro di rete
conduzione degri incontrr formativi sufle tematiche der ravoro di rete e deqri strumenti utiri ad
agevolare la progettazione e la realizzazione di intervenfi sociati, nonché ifacilitare iprocessi
di comunicazione intra{rganizzativi e tra le organizazioni di una rete sociale.

,: lì



. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del datore di

tavor0
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego

. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego

. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego
Principali mansioni e responsabjlitA

. Date (da - a)
. Nome e indkizzo del datore di

tavoro
. lipo di azienda o settore

. Tipo di impiego

. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo dj impiego

. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego
Principali mansioni e responsabilita

. Date (da _ a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di azlenda o settore

. Tipo di impiego
Principali mansioni e responsabilità

. Date (da _ a)
. Nome e indirizzo del datore di

tav0r0
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego

. Date (da _ a)
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Gennaio-Febbraio 2007

lPSS "M. Quattrini" di Piazza Armerina (EN)

Progetto PoN - MISURA 3 AZIONE 3.2 b

Formatore nef modulo docenti sul feml della ticerca-azione e la didattica

Gennaio 2007

Direzione Didatttca 1" Clrcolo 'E. De Amicis" di Enna

Progetto "Tecnologi@ allemminite" PON MTSUM 7 AZTONE 7.3 COD. 2006-137
Docgnte nel modufo Bilancio delle conpetenze

2006

Liceo Classico "F. Aguirre" - Salemi (Tp)

Corso IFTS - Tecnico superiore per i sistemi e le tecnologie infomatjche
Formatorg €d osperto nell'Aftività di oientanento e bilancio delle conpetenze
Conduzlone di colloqui di orientamento indjviduali e di gruppo; bilancio delle competenze e
valutazione degll apprendimentj

Maggio-Giugno 2006

IPSS "M. Quattrini" di Piazza Armerina (EN)

Progetto PON - MTSURA 3 AZTONE 3.2 b "Datdisagio alt'agio,,
Formatore nef moduro docenti riguardante re netodorogie didaftiche finarizzate a prcveníre
dispercione e disagio

ADrile 2006

Università del Salento in collaborazione con Euroformazione e l,Associazione Mnemosine

corso di perfezionamento 'stmtegie di intervento su[a disabilita coerenti con gri insegnamenti
della Scuola Secondaria di ll Grado (Superjore)',
Docènte per I seguenti moduli:
La comunità come risotsa M-psl/1l)
Modelli e strutegíe di intoNento psbosocíate (M.Sl/ 0gI
Gruppo classe e disabitità (M-?SW7)

Febbraio 2006
Liceo Classico "F. Aguirre"- Salemi (Tp)

Corso IFTS - Tecnico superiore per i sistemi e le tecnologie informatiche
Membro dello staff di selezione dei partecipanti al corso
Conduzione di colloqui individuali e assessment di gruppo

Gennaio.Febbraio 2006

Comune di Canicatti IAG)

Progetto Piano lnfanzia 2000/2003
Formatore degli operatori per jl modulo Colrp etenze all'intevento
Conduzione degli incontri formativi sulle tecniche dell'ascolto attivo, del messaggo-to e del
problem solving. Strategie per promuovere partecipazione

Gennaio 2006

lstituto "Rossi" di Sciacca IAG)

Formatore nsl modulo docilnti Dalta didaftica laborctoriale atpottfolio delle competenze

Gennaio 2006



' Nome e indirizzo der datore di Istituto compre*ivo "v. Luarnaccia" di pietraperzia (EN)
tav0r0

. Tipo di azienda o settore progetto pON _ lilisura 3 Azione 3.1
. Tipo di impiego Membro dello staff di selezione degli alunni partocipanti

. Date (da _ a) Settembre 2005
. Nome e indirizzo del datore di CESAR - palermo

tavor0
. Tipo dj azienda o settore Ente di Formazjone

. Tipo di impiego f embro della commission€ d,ssami

. Date (da _ a) Marzo.Maggio 2005
. Nome e indirizzo deldatore di CESAR - palermo

tav0ro
. Tipo di azienda o settore Ente di Formazione

. Tipo di impiego Formatoro fornatori nei seguenti moduli:

?lf,lj-"rn*o'0"'''
. Date (da _ a) l\4azo-Agosto 2005

' Nome e indirizzo del datore di Facoltà di Scienze della Formazione, università degli Studi di palermo
lavoro

. Tipo diazienda o settore Orientamento
. Tipo di impjego Tutor per i corsi di laurea triennali della classe xxXV

. Date (da _ a) ciugno 2005
. Nome e indirizzo del datore di S.M.S. Verga-Don Milani di Barrafranca (EN)

lavoro

' Tipo di azienda o settore Progefto 'La conoscenza delterritoio e dette sue dinamiche: fonte di svituppo e di integrazione
soc@te, economica e cufturale,

. Tipo di impiego Certificatoro dslle competsnze in uscita

. . Date (da _ a) Aprite-Maggio 2005

' Nome e indhizzo del datore di centro sicìliano sturzo, dalla cattedra di psicologia dicomunità dell,unrversità di palermo e dallavoro Comunedipalermo

' Tipo di azienda o settore Progetto "Non.t'azzardare" (intervento di prevenzione delgioco d,azzardo probrematico)
' Tipo di impiego L1t::t:" docenti e studenti presso re scuote superiori patermitane che hanno aderito alprogefto

. Date (da _ a) 2005

'Nome e indhizzo deldatore di Direzione Didattìca statale lcircolo ,,Giovanni 
xxlll" di sciacca (AG)

tav0r0
. Tipo di azienda o settore ,,progetto 

Legalità"
. Tipo di impiego Formatore docenti o studenti

. Date (da _ a) tvarzo_Aprite 2005
. Nome e indirizzo dej datore di Liceo Scientifìco "E. Majorana" di Nicosia (EN)

lavoro
. Tipo di azienda o settore Orientamento

' Tipo di impiego Esperta di orientamento per i ragazzi deÍ,urtimo anno
Principali mansioni e responsabillÈ 

lr-o-s-:Íazìong g realizzaziane o.t-f"r.ooo di orientamento, con bilancio di compeGnze edesercitazioni di gruppo

. Dare (da _ a) 2004
. Nome e indirizzo deldatore di C.R.E.S., A.p.l. e Euromadonie s.c,r.l. _ palermo

lavoro

pégina 
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'Tipo di azienda o settore Progetto MODELQ - lvodelli di Quality Management nelle pMl
. Tipo di impiego Formatore nel modulo Oientamento

. Date (da _ a) Marzo_Aprile 2004
. Nome e indirizzo del datore di Liceo Scientifico'E. lr,4ajorana" di Nicosia (EN)

lavor0
. Tipo di azienda o settore Orientamento

. Tipo di impiego Esp€rta di orientamento per i ragazzi dell,ultimo anno

. Date (da _ a) Gennaio_Febbraio 2004

' N.me e indirizzo der datore di ce.s.r.s. di Enna e Assessorato Regionare der Lavoro
EVOro

. Tipo di azienda o settore progetto 'patto per lo sviluppo,
. Tipo di impiego Formatore nel seguenti modulo gllarcio de lle competenze

. Date (da _ a) Settembre_Ottobre 2003

'Nome e indirizzo del datore di centro siciliano Stuao (Palermo) e Comune di palermo (Assessorato pubblica lstruzione)
tavor0

. Tipo di azienda o settore progetto ,,Etica 
e partecipazione,,

'Tipo di impiego conduttore di focus group con ragazzi di lll media e v elementare e Formatoro per gli
incontri inlormativi/formativi con gli lniegnanti

. Date (da _ a) Gjugno 2003
. Nome e indirizzo del datore di S.M.S. "G, Verga, di Barrafranca (EN)

tav0r0

' Tipo di azienda o settore progetti poN e poR per prevenrre ra dispersione scoraslica
. Tipo di impiego Csrtificatore delle competenze in uscita

. Date (da _ a) lilazo_Aprile 2003
. Nome e indirizzo del datore di Liceo Sclentifico,'E. Majorana" di Nicosia (EN)

tavoto
. Tipo di azienda o settore Orientamento

. Tipo di impiego Esperta di oÍentamento por i ragazzi dell,ultimo anno

. Date (da _ a) Mazo_Aprile 2002
. Nome e indirizzo del datore di Liceo Scientifico ,,E. 

lVajorana,,di Nicosia (EN)
tav0r0

. Tjpo di azienda o settore Orientamento
. Tipo di impiego Esperta di orientamento per i ragazzi doll,ultimo anno

. Date (da _ a) Gennaio-Febbrajo 2002
. Nome e indirizzo deldatore di Centro Educativo lgnaziano di palermo

lavoro
. Tipo di azienda o settore progetti di educazione socio_aflettiva

. Tipo di impiego Conduttoro di focus group
Principali mansioni e responsabilita conduzione di focus group con gli studenti delle lll medie, su tematlche inerenti l,affetùvila,

I'amicizia, I'amore, la corDoreita

. Date (da _ a) 2001
. Nome e indirizo del datore dl Ce.S.A,R. _ palermo

lavoro

' Tipo dì azienda o settore Ente diformazione (Í annuarita der poM 940022/r/1)
. Tipo di impiego Formatore formatori nei moduli:

Conduzione dei processi fornativi
Ptoject work
ll Tutor

Principali mansioni e responsabilita conduzione degli incontri formativi sul tema della formazione (dalla progettazione allarearizzazione e varutazione degri interventi formativi) e sur ruoro e re funzioni der tútor
pagina g _ Cutrbufun vjtae di
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. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego

. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di azienda o settore

. Tipo di impiego

. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavoro
. Tipo di impiego

. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del datore di

tavoro

. Tipo di impiego

CaplcrÀ e comprtelue
PERSONALI

Acquisite nel corso della vita e della
cafien ma non necessaianente

iconosciute da ceftiticati e diploni
utriciali.

MADRELIN9UA

Alhe lingue
. Capacìtà di lettura

. Capacità di scrittura
. Capacità di espressione orale

Capacità e competenze
relazionali

Pagina 10 " Curiculun vitae di
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Da Dicembre 2000 a Gennaio 2001

Comunità Europea, Ministero del Lavoro e Casa del Sorriso di Monreale (PA)

"Progetto Sperimentale di intervento per il recupero della devianza minorile in Sicilia" - Corso
per "Tutor di internediazione sociale"

Formatore degli operatori nel modulo:
ll gruppo

ll lavoro di gruppo e il lavoro d'équipe
ll lavoro di rete

Settembre 2000

Comunita Europea, Ministero del Lavoro e Casa del Soniso di Monreale (pA)

'Progetto Sperimentale di intervento per il recupero della devianza minorile in Sicilia" - Corso
per "Tutor di inlermediazione sociale'
Membro dollo staff di selezions

Settembre 2000

Centro Educativo lgnaziano di Palermo

Formatore nef modulo docenti Layolare per progoftinella scuola del/autonomn

Settembre 2000

I Circolo Didattico'E. De Amicis" e tpSlA di Enna

Formatore nof modufo docenti Layorale per progetti nella scuola dell'autononia

Ottima capacita di osservazione delle dinamiche individuali e digruppo

Ottima capacità di gestione dei contesti formativi

Ottime capacità relazionali e comunicative

Buona disponibilità al confronto con I'altro e alla gestione della diversità

Buona capacità introtìessiva e di automonitoraggio

ITALIANO

II\\,LtrùÈ

BUONA

BUONA

BUONA

Esperto nell'osservazione e gestione di tecniche e dinamiche comunicative.
Esperto in monitoraggio e group management in contesf formativi, lavorativie relazionali.
uompetenze net campo della prevenzione deldisagio e dell'orientamento scolastico e professionale.
ottima disponibilita alla continua messa in giocoihe il confronto con la diversita rntercurturale e
intergenerazionale comporta,

- //' \ì
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Capacita e competenze

organizzative

ClplcrrÀ e couprleuze
RELAzIONALI

CAPActTA E coMpETENZE

TECNICHE

ALTRE CAPAC|TA E coÍpEtENzE
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Competenze nell'osservazione, la valutazione e la conduzìone di gruppidi lavoro, di discussione e di
progettazione sociale.
Esperta nella progettazione, realizzazione e valutazione di percorsi formativi.
Competenze organizzative nella realizzazione di eventi quali:

- Convegno 'A carte scoperle. Prevenire il gioco d'azzardo e le nuove dipendenze"
promosso dalla cattedra di Psicologia di comunità dell'Universita di palermo e dal Cenfo Siciliano
Sturzo, in partnershlp con I'associazione Parie Dispari ONLUS e tenutosi a palermo dal 9 alt'11
Novembre 2006.

- V convegno nazionale di Psicologia di Comunita 'Le comuniÈ possibili"
promosso dalla Cattedra di Psicologia di Comunità dell' Universita degli Studi di palermo e dal
Centro Siciliano Stutzo, tenutosi a Palermo, il 3-5 Giugno 2004

Competenze nel campo della prevenzione del disagio (forme di dipendenz I e disturbi alimentari).
Esperto nell'osservazione e gestione di tecniche e dinamiche comunicative.
Esperto in monitoraggio e group management in contesti formativi, lavorativi e relazionali.
ottima disponibilità alla continua messa in gioco che il confronto con la diversità interculturale e
intergenerazionale comporta.

Ottima conoscenza dei sistemi operitivi Microsoft Office ed Internet Explorer,

Buona conoscenza del software SPSS, per I'analisi quantitativa dei dati,

studio e approfondimento della computer Assisted eualltative Analysls e in particolare buona
conoscenza e capacita di gestjone del software Auas.ti per la ricerca qualitativa

Competenze nel campo dell'orientamento scolastico e professionale.

Competenza nei metodi di ricerca qualitattvi in psicologia sociale

,/ \;



PuBBLtCAztor{t 2013

Varveri 1., Di Giovanni E., 'La rappresentazione sociale di famìglia, matrimonio e convivenza.
Un contributo di ricerca sui giovani-adulti palermitani", in D. Corso (a cura di), Matinoni e
convivenze. Realtà e rcpprcsentazioni a Palemo. Di Girolamo, Trapani.

2011
Varveri 1., "Differenza di genere e comportamento d'acquisto irregolare,, in psicologia di
comunità, n. 1 -201 1, 91.102.

Varveri 1.,'L'agire della Chiesa: questioni psicosociali sul prossimo", in C. Torcivia (a cura di),
Antropologia e Pastorale. Per un'Antrcpologia de a tilialità tn dono e albtrtà. I pozzo di
Giacobbe, Trapani.

2010
Lavanco c., Varveri 1., .Aspetti psjcosociali del gjoco d,azardo,. In F, picone (a cura di), í
gi1co d'azzado patolog,:co, Caroccl, Roma.

2009

Croce M., Lavanco G" Varveri 1,, Fiasco M., 
,'ltaly,,. 

In G. lveyer, T. Hayer, M. Grifiiths (eds.),
Pîoblem ganbling in Eurcpe. Chaltenges, prevention and inteventions. Springer, New yori, '

Varveri L , Lavanco G., "Giovani e nuove forme di addiction. Uno spazio alle riflessioni e aoli
interventi". In G. Lavanco, M.l, Hombrados Mendieta (a cura di), Lavoro dicomunità e interveito
sociale íntercultutale. FrancoAngeli, Milano,

varveri 1,, " Dai regami affettjvi ar senso dj comunita. In c. Torcivia (a cura di), I Kerigna
cistiano e ilegami aîfelflw, ll pozzo di Giacobbe, TraDani.

2008

Varveri 1., Lavanco G. (a cura di), psicologia delnutanento sociale, FrancoAngeli, Milano

Lavanco G, Varveri 1., "Psicologia dicomunità e mutamento sociale, ll contesto siciliano',. ln Di
Nuovo S, Sprini G (a cura di), Teorie e netodi detla psicotogia itatiana: tendenze aftuati,
FrancoAngeli, Milano

varveri 1., Arioto T.,'Shopping probrematico tra bisogni individuali e sociari,', in G, Lavanco M.
Croce (a cura dl), psicotogia delle dípendenzo sociati, Mc_Graw-Hill, Milano

Lavanco G, varveri L. "poritics and mafia curture: A research on candidates in siciry,, in Revista
Electúnica de psicología potítica,6, j7, j_9.

Varveri L. "Disabilità e contesto sociale: la comunità e il lavoro di rete per il benessere del
disabile" ln S Di Nuovo (a cura di), L'interazione possibile. lJna ricerca su 'inserineiio
sco/asfico del disabl/l nel tenítoio siciliano,IRRE Sicilia.

Lavanco G., Miragria 1., varveri 1., La comunicazione. Dafla sua natura afle sue appricazioni inporitica, in Lavanco c., varveri L. (a cura di), psicorogia der mutamento sociare, 1pi. zlr-zso1,
Milano: FrancoAngeli. -

Lavanco G, Tunisi R., Mandara i/., varveri 1., Governare I cambiamento. Teorra e tecniche dig'vernance e sviluppo di-comunita, in Lavanco G., Varveri L. (a cura OU, psicofogia dei
mutamento sociale, lpp. U9_2291, Mjlano: Franco Angeli.

Lavanco G., Varveri_1., Mutamenti psicosociali tra comunicazioni e azioni, in Lavanco G.,
Varveri L. (a cura di), psicologia delmutamento sociale, (pp. 13_27), Milano: Franc. Arùi- -

2007
Lavanco G., Varveri L 'l-a partecipazione politica dei giovani: dalla disaffezione e dal ritho allapartecipazione possibire". In B.R. GeIi (a cu ra di), La núove fome aerc parteafaiiie, èaioiii,
Roma

Lavanco G., Varveri 1., l/oscato G., 
,La 

representación social de la politica y de la participatión
entre jóvenes universitarios sicilianos", in Encuentrcs en psicologia Sociat, C, ll-lS
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2006

Lavanco G., VaNeit. pstcologia dett'azzardo e della sconmessa, Carocci, Roma.

varveri L "Kurt Lewin ner dibattito attuare su//a e pef ra partecipazione", in psico/og/a drcon u nÍtà, n. 2-2006, 61 -69.

Lavanco G., Varveri L, Graceffa N, "soft ai. giochi di guena. chi sono e cosa cercano r softgunner?", in Ps,bologla contemporanea, l gS, 2li_35.

Lavanco G., Novara C., Varveri L. "ll lavoro di soccorso. Disastri e cultura dell,emergenza", inPsicología contemporcnea, 195, 18-A3.

Lavanco G varveri L. "Bingo e videopoker: re nuove forme deÍ,azzardo", in psicorogia
conte n porunea, 1 94, 58-64.

2005

varveri L , L€vanco G "partecipazione e_ poritica. una ricerca esprorativa sur giovani universitari
siciliani", in ps,colog,b dicomunità, n.2-2ó05, pp. 67.87.

Lavanco G., Varveri L. ,Gioco 
d,azzardo. Una scommessa tra il benessere e la patologia,. Incar.etti V., La Barbera D. (a cura dil, Le dipendenzè p;lrlrr,./,; R;ffi;-Cortrna, rvrirano.

Y.T:1,1^,iy1i.. 
".,,Shopping 

probtematjco e shategie di coping. prevenzone det rischjo epromozrone di una cullura dello shopping'. In Lavanco G., Novarj C, 1a cura di), Maryinaliat,FrancoAngeli, Milano.

Vinciguena,f,., Federico, V,, Varveri,.L., Lavanco, G. "Giocarsi il disagio. Giovani e videopoker'.
In Lavanco G., Novara C. (a cura di), Marginatia, FrancoAngeli, Milad 

- -

2004

!:Tq 9 Varveri 1,, Turrisi, R., DiJvlaria, F. ,,euale potitica per ta comunité. Una skategia per

fiil:i5 
dei servtzi sociati',. In Di Maria F. (a cura di), psrco/osrb I ài ii potitirr, FrancoAngeti,

Lavanco G., Varveri 1., Croce M. ,,shopping 
on /lre. ll confine tra la comodità e il rischio", inAggiomamenti Sociati, anno 55, 9-10, pp, 62é-636.

Varveri 1., Lo Monaco M. 'Obiettvo 1:,1 servizi sul teffitodo,,, in F.R Cerami, C. Novara (a curadi), SIRIS lmmigrcti, volume interno della Regione Siciliana.

Lavanco G., Varveri L. ,,AnticomuniÉ: 
costrutto, cultura e s[umento di intervento,,, in Studllunghiani, vol.10, n.1, j1t-136.

f1lal-.: 
n:: Varveri L, 

,'partecipazione 
e bene- comune,,, in E. Guccione (a cura di), Luigi Sturzoe ra democrazia nera prospettiva der terzo mittennro. ntti oer seminario rìrternazionate, erice, z-11 ottobre 2000, Leo S. Olschki, Firenze.

2003

Lavanco c., Varveri, Vaccaro R :L'??Ido socialmente promosso: quate stategia diprevenzione der gioco patoroqico". Ani der convegno or aàr..[" li-s-ìi ,Jft"mbre) dar titoroMode i. d'ínteruento per it gna a,azzardo paaÈii,o ;;i;;;";;;;r;rt tattanento. tnr.r/wì,v. siiDac. it

!1:-rl* ,c . Pr.rg C., ptsciotta S., Varveri L, "La comunita fra resistenze at cambiamento econmunityship", in cruppluol. V, n. 1, pp. 97J 16

Varveri 1., Lavanco G. ',panico massjvo_c.ollettivo e-strategie di copjng-, in Lavanco G, (a curadi), Psicologia deí disastn, FrancoAngeli, i/ilano, 2003

Lavanco G., Guccione K., Novara C.,_Varveri L. "La catastrofe globallzzata t[a mito edantcomunità", in Lavanco G. (a cura di), 
'ps 

iroW"iri dirrríi,iianioirg.tiiaihro zo03

2002
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Lavanco.G., varveri L."Dar gioco sociare ar gioco probrematco: percorsi per un intervento di
comunità", in Capitanucci D., Marino V. (a cura di), La vita in giocn? lt gioco d,azzado ttu
divenimento e problema, FrancoAngeli, l\ililano, 2002

varveri L. '[ potere der poritico o fl poritico del potere? un contributo di ricerca sur /ocus of
convot oet candidato', in Scuderl R,A., Varveri L, et al, (20021, IJomo e politico. Studi sulla
padecipazione Wlitica e I'inpegno elettorcle, Centro Siciliano Stuzo. palenno

2001

Di.Maria F., |9ry* C Varven 1., Montesarchio c. "Coltoquio di gruppo: isrruzioni per |,uso,,,
in Montesarchio c. (a cura di), euaftro crediti dicottoquio, fóconndei, 'l,fifano, 

ZOOZ

Lavanco G , varveri L,"social Gambrer e strategie di intervento', in prevenhe ipararc costtuire ir
bel,_esso/e, Atti del XI Congresso Nazionale A.|.A.M.C., palermo 3-4_5_6 ;tbbre 2001, a cura di
A. Meneghelli, L. Bistenghi, F. De Ambrogi, M ano, 2002

Lavanco G., Varveri 1,, Lo Re T. "Un inquadramento generale. Minima metodologica,,e ,ll
giocatore sociare. L'intervento di psicorogra-di. comunità",-in Lau"nco !. 1à cura di), psoo/ogia
dal gioco d'azzado, McGraw-Hill, Milano, 2001

Croce M., Lavanco G., Varveri L, "Aspetti psicologici e sociali del gioco d.azzardo", in
Aggiomamenti Sociali, anno 52, n,6

2000

Varveri. L".Lavanco,.G. "partecipazione, leadership e psicologia di comunità', In Lavanco G. (a
cuta dl), Oftte la politba, FrancoAngeli, l\Iilano

1999

Varveri L. 'Nuove forme di pensiero per una nuova Europa', in Oftre i confini. IJna lettura
psoongrcog1rttica dele elezioni europee '99. L'esperienza siciliana, euademi di ES/3, palermo

Ha curat. l'editing der vorum. Baftarc elo stnniero. pet una reftura psíco - socio dinanica dele
comunità multietniche, FrancoAngeli, lvilano, .l 
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PARTEctp ztorEAcoxvEcitl

27 -29t09t12

Milano

21-23 t06t12
Barcellona

23-25t06t11
Padova

't 5-17 t09t10
Torino

25-27 t06109

Padova

21n5t2009
Enna

28-30t6t07
Padova

La rappresentazione socíale difaniglia, natrinonio e convivenza. lln contributo di ticerca
sui g iovan i-ad ulti palerm ttani.
lX Congresso Nazionale di Psicologia di Comunita

Elderly men and compulsive shopping: A contribution of research
lV Conferencia Internacional de psicología Comunitaria

Azza o e prevenzione: intevenirc sul coping e sull'oientanento valoiale
vlll congresso Nazionare di psicorogia di comunità "La prevenzione nerra scuora e nela
comunità". Qualita in azione

Differcnze di generc, shopping e costrutti psbologici corretati
Vlll Convegno Nazionale SIpCO "problemi umanie sociali della convivenza,

Shopping e rclazioni interpersonali: grudo di adattananto/disadattamento nele rctazioni e
co n ponanento d' aco uisto
Vll Congresso Nazionale di psicologia di ComuniÉ ',La prevenzione nerla scuola e nella
comunita". Convivenze, paure e reti informali

La presa in carbo conunitaia: strategia di prcvenz:nne e promozione del benesserc
Centro clinico Aleteia e trattamento del paziente difficile _ Universita Kore

Preuenire lo shopping probtenattco: vatidazione di uno strunento diassessment
Vl Congresso Nazionale "La prevenzione nella scuola e nella cor*itaJ---

La dip.endenza dall'acquisto nell'adolescenza: un contibuto di t'tcerca sulla rctazone tra raquahtà dei ruppotti interyersonati e i livelti di ptoblematicttà de o snopp,iii 
-

Vl Congresso Nazionale "La prevenzione neita scuota e nelta comunî61 "

Shopping prcbtematico tra bisogni individuali e sociali
uonvegno tematico "A carte scoDerte"

,":^:!^"!!::n !: benessere e dípendenza. un antibuto di ricerct sut compofiamento
proDrema c0 ú acquisto nella cuftura del consumo
Vll Congresso Nazionale 'promuovere benessere con per!;one gruppi comunità"

Psicologia dei gbchi di guerra: un contributo di riceîca Eui giocatoi di soft ailVl Convegno Nazionale di psicologia di Comunità' .psicologià- pei ta potitica e
I'empowerment individuale e sociale. Daila teoria alla pratic an e - r -'

Senso di comunità e consumo
Vl Convegno Nazionale di psicologia di Comunità "psicologia per ta politica e
l'empowerment individuale e sociale. Dalla teoria alla pratica,,

New generations and politjcat pafttcipation: a coment
analysis on Sicilian universily students
'fd International Conference on Community psychology

Lewin.nel dibattíto attuale sulta e per la paftecipazione
xerazone presentata al Semlnario di studio "Kurt Lewin: teorie e metodologie di intervento,

P-aftecipazione e Politrca. Una icerca esplorativa sui giovani universitai siciliani
ciornata tematica: psicotogia politica (A.l.p. _ Sezion-e psicotog, illàf -

Paiicipation and Poritics: an investígative research about young sicirian universtty studentsth European Congress of psychology

Pensare la política e agire la paflecipazione: giovani e identità di generc
v uongresso Nazionale "La prevenzione nella scuola e nella com-unilà"

Wdeo poker: impact of excessive gambllng and strateqies of Dreventjoncongresso inrernaztonate ..erévenlion du'jeu-;.;;;-iùi ,":iilfrei de ta registation àraction", promosso dal centre du leu excessif " o"ltu s,nir. soaiàil of AddicíonMedecine.

09-11/11/06
Palermo

28-30/09/06
Cesena

07-09/09/06
Lecce

08-10/06/06
San Juan, Puerto Rico

29103t06
Enna

09/09/0s
Perugia

03-08/07/05
Granada

23-25t06t05
Padova

1/03/05

Losanna
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16'19/09/04 The senso of conmun$: a pílot study on the adolescents padicipation in sociat lîle undet theBerlino influence ol the globalization phenonenon
5ù, European Conference for Community Psychology

3-5107104 Conpoftamento d'acquisto inegolare e strategie di coping
Palermo V Congresso Nazionale di Psicologia di Comunita "Le comunità possibili"

Scuola, comunità e canbiamento. Educare alla socialità
V Congresso Nazionale di Psicologia di Comunità "Le comunità possibili"

padova Bingol Le nuove frontiere del gioco d,azardo
27-29106103 lV Convegno Nazionale'La prevenzione nella scuola e nella comunita'

12-15103103 The sense of connunv: a pilot study on the adolescents paflicipation in sociat tife under theSingapore influence of the globalization phenomenon
5ù' European Conference for Community psychology

27 -29106102 Conpoftamento d'acquisto irregolare e stntegie di coping
Padova V Congresso Nazionale di Psicologia di Comunità "Le comunita possibili"

Videopoket: oasi digioia o bamtrc

lll Convegno Nazionale "La prevenzione nella scuola e nella comunità,'

1-2t03t02Torino ::ff:f:Í"úT'Í]lÍÍi:'ji;:iffi,nita, Universiràdirorino

3-6f0/01 Social Gambler e strategie di intervento
Palermo xl congresso Nazionale AIAMC
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Dal2012

2009

2007-2008

2007
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Membro del Direttivo della S.l.P.CO.

l\lembro diAlea, Associazione per lo studio del gioco d'azzardo e dei comportamenti a rischio, in
qualita di professionista esperto di gioco d'azzardo problematìco in ltalia

Sta attualmente conducendo una serie di ricerche finalizzate a validare una scala Der la
valutazione del comportamento d'acquisto.

Ha somministrato questionari a docenti e dirigenti scolastici e condotto focus group con i genitori
di ragazi disabili all'interno della Ricerca sull'inserinenfo sco/asflco dei disabili nel tènitor'n
so,irano, promossa dall'IRRE Sicilia.

Ha condotto dlverse dcerche sul comportamento d,acquisto irregolare, ed in parlicolare sul
fenomeno dello shopping problematìco. I risultati delle ricerahe sono stati oggetto di
comunicazioni al Vl Congresso Nazionale,'La prevenzione nella scuola e nella comunita".
tenutosi a Padova il 28-30 giugno 2007,

Ha condotto una ricerca - attraverso l'utilizo di tocus group e, più in generale, úamite ricerca
qualitativa - sulla relazione tra le differenze di genere e la rappresentazione sociale di politica e
di partecipazione politica. lrisultati sono stati oggetto di una comunicazione presentata al v
Congresso Nazionale'La prevenzione nella scuola e nella comunità", tenuosi a padova il 23-25
grugn0,

Tesi di dottorato di ricerca che ha avuto come argomento la rappresentazione sociale della
politica e della partecipazione politica dei giovani universitari. ll lavoro di ncerca ha utilizato
focus group, l'analisi dicontenuto, metodologia e processo diacquisizione, sintesie resrituzíone
delle informazioni present in una comunicazione.

Ha.condotto una ricerca sul comportamento d'acquisto inegolare, ed in particolare sulfenomeno
dello shopping problematico. ll suddetto contributo di ricerca ha voruto approfondire la relazione
tra shopping problematico e strategie di coping. I risultati sono stati oggetto di una
comunicazione al V Congresso di Psicologia di Comunltà, tenutosi a palermo il 3_5 giugno.

Ha condotto una ricerca, in co aborazione con ra s.l.r.pa.c. (società rtaliana, Intervento
Patologie compulsive), sur fenomeno del gioco d'azzardo sociare, ed in particorare sur gioco del
Bingo e sulla sua incidenza in termini di costr socialie di sofferenza. I risulati sono statioggetto
di una comunicazione ar rv congresso Nazionare "La prevenzione ne a scuora e-nefla
comunita", tenutosi a Padova il 27-29 giugno, e di una successiva pubblicazione sul sito della
S.i.l.Pa.C..

Ha collaborato al progetto di ricerca "Etica e partecipazione" - promosso dar centro siciriano
Stutzo e dal Comune di Palermo - conducendo foctrs group con iragazzi delle scuole medie ed
incontri informativi/formativi con gli insegnanti. ll suddetto progetto-di ricerca ha avuto, tra gli
obiettivi quello di anarizzare ir rappo(o tra i giovani e re istituzioni, nonché queÍo ii
senslbilizzare chi opera all'interno dell'istituzione scuola riguardo tale rapporto.

Ha condotto una ricerca, sur fenomeno der videopoker e der rischio che il gioco sociare possa
diventare gloco problematico o patorogico. I risurtati sono stati oggetto di-una comunicazione
presentata al lll congresso Nazionale "La prevenzione nella scuola e nella comunltà,,, tenutosi a
Padova il 27-29 giugno,

2006

2005

2004

2003

2002

ril



2002t2001

2001

2000

1999

dal 1999 ad oggi

Ha collaborato al progefto di icerca Cofin (MIUR), coordinato dal prof p. Ameno, sut tema: Lapartecipazione e il senso dicomunità

Membro dell'osservatorio di psicorogia poritica de 'universita di parermo, ha condotto ricerche
sui seguenti lemi:
- ta comunicazione oolitical- l:9d.1 e fattori di successo (i cui risult-a]i sono stati pubblicati in Lavanco G. (a cura di),

Oltrc ta politba, FtancoAngeli, Milano, 2000):- readershrp e potere (r cui risurtati sono stati oggetto di una comunicazione presentata alcongresso Nazionare di psicorog.ia di comuniù; tenutosi . ró,ino ì-i ma..o 2002, e diuna pubblicazione in Scuderi R.A., Varveri L. et al. (2002), Uomo e potitico. Studi sullapaftecipazione politica e l,inpegno elettora/e, Centro Siciliaío Str^,Ét.rro.
All'interno dl questi progetti di ricerca si è occuData di:- Conduzione di interviste semi_strutturate, Somministrazione di scale dt atteggiamento,

Elaborazione dati.

Membro del gruppo di ricerca defl'universita degli studi di parermo per la rearzzazione delprogetto di ficerca Fondi MURST 60% sur tema: Le torme oi panico nú contesti di emergenza
delle comuniÈ.

lî:"j+g:1,:l!îgîno di ricerca .Sporreilo 
donna ravoro"(poM e40026/r/1), reatizzato dalu r'n r'r- (íegrone ùrcrrrana), svorgendo attivita di sensibilizzazione ed orie rtamento

psrcot0grco.

Ha.collaborato al progetto lcaro - "progetto. Sperimentale di intervento per lt recupero delladevran-za minorile in siciria" - (promosso dala comunita Europea, dar MiirÉtero oet Lavoro edalla Casa. del Sorriso di Monreale), come membro dello staff di selezione per "Tutor diintermediazione sociale', e come componente dello staff di formazlone. 
-- -- -

Responsabire de,a somministrazione di scare di a'eggiamento e dera conouzrone di focus
ryli. * u.l campione de a popotazione scotastjcà del Comune di Mussomeli (CL), inoccasione di.un progetto di ricerca promosso dal Comune Oi fr,fussomeiilCq sul ìdis;gi;
giovanile' ll lavoro è stato oooetro dicomunicazione a convégnó-iliouìni . r. marginarita
tenitoriate: dara soritudine alipartecipazione', tenutosi a Mussó'Àài tciiiiiioyrsgg
Membfo der gruppo di ricerca ne['ambito dei progetti murtidisciprinari approvati dafla comunitaEuropea suttasse occupazione.Now e oòcuiazion+tntelià ; yiltÀi;^, con incaricoconferitole da Mida Équipe di TraDani.

collaborazione scientifìca con ra cattedra di psicorogia di comuniÈ, Facortà di scienze delaFormazione, Università di palermo di cui è titolare il próf. C. Lavanlo. 
' --- '-

In parlicolare, ha coordinato diversi gruppi di ricercaj tra i teÀi: nrove forme di dipendenza -politica e partecipazione poritica - setti-ng di comunita ed anticomuniu - riieica-azione

Socio della SIPCo (Società ltaliana di psicologia dicomunità)

la sottoscrifta' consapevole che - ai sensi dell'aft. 76 del D.P.R. 445n000 - le dichiarazioni mendaci, la falsità neali atti e t,usodi attifalsi sono puniti ai sensi det codice penale e delle teggi speri"ii,-iiiirri rn, ti in;;;r;;;;i;;;;;;;;"r';;ií;,
'l;:f:r':'#:;:,#';!:;'":ifff:i,;ri;;lí, ,ersonarÌ eifime it proprio atnsenso artrattamento desti stessi net rcpetto dette

La softosctitla autorizza il trattanento dei datifonlti ai sensi della tegge 675n6

Data ,.rt.r,, -- Ii
3fmar:o.20l0 Fima
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VITAE

lNFoRMAztoNt pERsoNAL|

|'lome

lndirizzo

Codice fiscde

Telefono

Fax

E-mail

NazionaliÈ

Data e luogo di nascita

Albo Prof$sionale

PosEtoNE ATTUALE

. Dab (da - a)
. Norne e indifizo del datore di lavoro

. Tipo di azienda o setore
. Tipo di impiego

. Principdi mansioni e responsabiliÈ

ESPERtENzA DtDAntcA
PREsso UNvERstrA

. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del dabre di lavoro

. Tipo di azienda o settore
. Tipo di impiego

. Principali mansioni e resp00sabiliÈ

. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del datore di lavoro

. Tipo di azienda o settore
. Tipo di impiego

Cunídhtn vihe ddLssa Anzh |lwaa

COP'ii fúiiiJ'tr,iE

L'ESPERTO AMMINISTRATIVO
Boll,rea Tersaa Dani€la T€rzo

,|
l,'-

Cinzia Novara

I-r-

-]
-

-

lscritta regolamente allAlbo degli Psicologi della Regione Siciliana dal 1999.

Atilitazione dl'esercilo ddla professione di pdcologo: prima sessione 1999 (n. iscrizione 1954
sez A).

27.12.n1'l

UniwrsftA degli Studi di Palermo, Faolta di Scienze della Formazione,

Fomazione superiore

Ricercatore universitaio (con nota del 23 dicembre 2011, prot. 86011 e del decreb Gttorale n
4335) per il settore scientificùdisciplinare M-PSU07 presso la Faco[A di Scienze della Formalone
dell'UniverciB di Palermo (presa di servilo a deoonere dd 27 112111).

Cario didattico AA. 2012-2013 e 2011-2012
,ldo i psicodlnanici del lÚon di r6íe (40h), Corso di Laurea Ll9 Educatore di comuniÉ
Labodqio di Emwement Filniliare (4lfr), Corso di Laurea Magistrale LM-57 Scienze dellÉ
Formazione Conlinua

4.A.201ú2011

Università degli Studi di Palermo, Facoltà di Scienze della Formazione, Corso di Laurea 1.1(
Educatoc di comunità

Fomadone suDeriore

Professore a conùatto

lnsegnamento di Modeli piadinanid del lawro dt /sfe (30h)

Dal 2006-2010

Universita degliStudi di Palermo, Facofta.di Scienze defla Formalone, Dipartirnenb di psicologia

Fomazione suDefiore

Assegnista di ricerca settore culturale: l_5_l trea scientifico-disciplinare: l_11J settore scientifico
disciplinare (SSD): l_MPSI/07_l

Email:-

'u.



. Principali mansioni e ÍesponsabiliÈ Attivita di ricerca su 1. Ricognilone sociale deiservizj sicilianiin tema di immigrazione.

2. Analisi della famiglia inhrculturale
Ttrton orol Lavanco GioaccHno.

' Date (da - a) 4.4 2005-06

A.A. 2006-07
. Nome e indirizzo deldabre dilavoro Università degli Studi di Palermo, Facol$ di Scienze della Formazione, Corso di laurea &ienz

della Formazione Pdmaia (sede di Enna)

. Tipo di azienda o setore Fomalone supefiore

' Îpo di impiego Pofessore a confatto
. Principdi mansioni e responsabi[É Insegnamento di Psicorogia dinanica (30h1.

. Date (da - a) dallA,A. 2003{4 al 200}06
. Nome e indirizo deldatore di lavoro Università degli Studi di Catania, Faofia di Scienze della Formalone, Corso di studio interfacoftA h

Sdenze e Tecniche Psicologiche (sede di Enna)

. îpo di alenda o settofe Formazione superiore

. îpo di impiego Professore a confatto
. Principdi mansioni e responsabifità lnsegnamento di Isar iclre attive per la funaziore psicosoc,ale (1 8h)

. Date (da - a) dall'4.A. 2003{4 all'4.4. 2007-08

. Nome e indirizzo deldatore dilavoro presso l'Uni'rersità degli Studi di PdeÍno, Facolg di Medicina e Chirurgia, Coco di laurea ir

Tecnica della Riabilitazione Psichiatrice

. Ti0o di azjenda o setore Formazione superiore

. Tipo diimpiego professore a conúatb
. Pdncipdi mansionie responsabilità Insegnsnento di Progettazbne e lavoro d'équipe (36h).

' Date (da aPÍle 2005

. Nome e indirizzo dd dalore di la Masbr Universitario in Tutela dei Diritt del Minore e ddl'lnfanzia, c/o Palazzo Steri, Palemo.
. îpo di azienda o se Formazjone superior€

' Tipo di imp Incarim professionale

. Principali mansionie responsa Doconze dél modulo Dinamiche di gtuppo (h 12).

ESPER|ENZA LAvoRATtvA

AREA FORMAZIONE E RICERCA

' Dab (da - a) 20092011

. Nome e indirizzo del ddore di lavoro UniversiB di Mdea, Cdtedra di Psimlogia sociale

. TiDo di aienda o seflore Ricerca

. Tipo di impiego Collaborazione professionale

. Principdi mansioni e responsabilità R$ponsabile del gruppo di ricerce tenlnazionale Palemo.llalaga sui nnddli di acculturazion(
reciproca dei partner di mppia di etnia mista, e confionto fa ltalia.Spagna. La ricerca, in corso, utilizz:
una rnetodologia qualihtiva mediante metodi nffiativi ed intervisb in profondiÉ dle coppie.

'Dab (da-a) 2009
. Nome e indirizo del dabre di lavoro per Fondirigenti di Palermo e Cdania, nell'ambito del progeúo'Oes's yalofs=geslire comscenza, Enb

proÍr}bre SD, Soluzioni d'lmpresa
.lìpo di azienda o settore Ricerca

. Tipo di impiego Prestazione professionde

. Principdi mansionie responsabilita Responsabile della ricerca qualitativa e dolla conduriono dei focus group. La ricerca ha indagato
mediante focus gfoup, la r4presenhzbne sociale dd dirigenb in merito al ruolo che ricopre, i vdori e k
criticiÉ associati al managernent I risultali hanno prodotto un conÍibuto edito dalla Frarrco Angeli.

. Date (da-a) 200&2006
. Nome e indirizo del dabre di lavoro GAL Tere del Gafropardo - Bisacquino (PA)

. îpo di alenda o settore Formazione e Ricerca

Cuniulun vba M,ssa Cinzia Nwan Einail: #
U



. Tipo di impiego
. Principdi mansioni e responsabilità

. Dab (da - a)
. Norne e indirizzo del datore di lavoro

. TiDo di azienda o setore
. îpo di impiego

. Principali mansioni e responsabifità

. Date (da - a)
. Nome e indirizzo del ddore di lavoro

. Tipo di alenda o setore
. Tipo di impiego

. Principali mansioni e responsabilità

. Date (da - a)
. Nome e indirizo del dabre di lavoro

. Tipo di a2jenda o setore
. lipo di impiego

. Principdi mansioni e r€sponsabiliÉ

. Date (da - a)
. Norne e indirizzo del ddore di lavoro

. 'lipo di azienda o settore
. îpo di impiego

. Principali mansioni e responsabilità

. Dab (da - a)
. Nome e indirizo det dabre di lavoro

. îpo di aienda o seto.e
. îpo di impiego

. Principdi mansioni e responsabilità

. Date (da _ a)
. Nome e indirizo del datore di lavoro

. Tipo di azienda o settore
. Tipo di impiego

Cuniulun vlba d&.ssa Ciraia |,lwan

Prestazione professionde

Responsùile d.l prog€úo di rlcorca Leader plus, del quale ha curato la realizzalone del Pmfik
psicologico di comunftA e del profilo dei sewizi di f3 comuni dell'enfotera siciliano. La ricerca h:
rltilizzab una mtodologia quali-quantihtiva realizando inbrvisb medianb queslionaio e focus group i
giovani studenti e a stakeholdeB del tenitorio. L'elaborazione dei ddi ha orodotb comunicazioni r
conrregni nazionali e pubblicazioni edite da Franm Angeli.

Da otbbre 2004 a gennaio 2005

CNA ECIPA /Errte confederde di isúuzione pofessionale, via Tomaseti, 12, Roma.

Formazione e ficerca

Incarico Drofessionde

Coordinamenb dell'Osserìrabrio di monitoraggio e valutazione dei flussi migratori in Sicilia. I

progetto ha previsto l'attivazjone di una banca dati e di docuÍEnhzione sui bmi dell'irrnigrazione
ed una ricerca sulla Rilevazione dei Usogni dello sÍaniero. Nello stesso progeto è slata membro de
CTS per la realizazione della ricercaalone. L'elaborazione dei dati ha Drodotto comunicazioni i
convegni nalonali, un volume edito dalla Regione Sicilia - Assessorab della Famiglia, delle potitick
Sociali e delle Autonomie Locdi, pubblicazìoni di saggiediti da FrancoAngeli.

Da otbbre 2004 a gennaio 2005

Eupsiche Associazione onlus con sede in via Cerda a Palermo.

Formazione e ricerca

Incaico professionde

Coordinamenb delle rlcerca azione e mappúrre dei servii sicitie0i rivolti a target di immigrati
In particolare, si è occupata di rilevare alcuni indicatori sociali rìdle nove province siciliane e d
analizzare la perceione dell'operabre sociosanibdo occupab nei servizi di cuÉ.
L'elaborazione dei ddi ha prodotb comunicazioni a conì/egni naionali e pubblicazioni di saggi editj
da FrancoAngeli.

Da setbmbre 2002 a gennaio 2003

societa l.SVl.ME, via G. De Spuches n.11 - 90141 - Patemo
Formalone e dcerca

Pr€stalone professionde

Conlulonte di rlcorca per I'indagine psicologica di comunità sugli immigrati a palermo, ndl,amtikdel progeto Ptuiwtso. qpofdro nultifunzionale per di innigrati
(n.1 999fT.16.1.P0.01 1/503f .2.rtl006), su f nanziaÍìerrto det FSE.

Da gennaio a mano 2003; da gennaio a mano 2004
promosso dd Comune di Campobello di Mazara (fp), Assessorato Attività socjali.
Sefiore AfliviÉ socidi

Prestazione professionde

Coordínemento sdontifico e gener.le del progetb .lnsicurezza. 
Far fronte alla paura di massÉ

nell'emergenza'.

0a marzo a giugno 2003

Ce.S.S. 'Cenfo Siciliano Sturzo' di Pdermo, in cdlaborazione con la Regione Sicilia.

Settore Atliv A socidi, fomazione, ricerca

Presbzione pofessionde

Coordinemsnb sd€ntfico s gen€ralo del progett0 "Etica e partecipazione. promrcvere l,impegnc
sociale ed il senso delle tstituzioni nei brnbini e negli adolescenti a patire dal pensero di Luig
Sturzo.'

Da febbraio a maggio 2003

Scuola Media lntegrata L. Phandello di pdemo

lstruzione

Pr€stazione orobssionde

,t^



. Principdi mansionie responsabifiÈ Esperto di irullimeúiafità applicata al dieagio giovanile e al rischio di dispersione scllas{ic:
rpll'ambito del progeto P.O.R. Sicilia, misura 3.1.6 dal titolo "Daltes'to dl'ipertesto'.

. Date (da - a) Da otbbre a dicembre 2003

. Nome e indirizo deldatore di lavo.o lal Cisl Sicilia, via Delle Croci, 41 90100 Palermo

.Ipo diazienda o sefrore Fomazione professionde

> Îpo di impiego Prestazione prcfessionde

. Principdi mansioni e responsabifiÈ D,ocsnza del nndulo 'Psicologia dicomunità" (40h).

'Dab (da-a) 2003

. Nome e indirizzo del datore di lavofo lal Cisl Sicilia, via Galileo Galilei, 90100 Palerno
. îpo di alenda o settore Formazione professionde

) Tipo di impiego Prestazione professionde

. Principdi mansioni e responsabilita Docsnza del modulo 'La progettazione sociale e metodi di vdutazione" (20h)

' DaG (da - a) 2003

. Norne e indidzzo del datorè di lavoro Associazione ERIS, via dei Leoni, Palemo
. Tipo di azienda o setore Fomazione protsssionale

> Îpo diimpiego Prestazione professionde

. Principdi mansionie responsabilita Docena del modulo'La comunicazione inbrculturale" (26h)

'Date (da-a) 2003-2002
. Nome e indirizzo deldahre dilavom C.l.A,P.l. di Palermo e della Regione Siciliana di Palermo

. Ti0o di aienda o settore Formazione professionale

> Tipo di impiego Prestazione professionde

. Principali mansioni e responsabilita Elaborabre degli sbumenti di indagine della rice.ca psicologica sul bma dell'imprenditoriditi
femminile.

' Date (da-a) 20091999
. Nome e indidzo del datore di lavoro Mida Équipe on sede nella cfttà di Tnpani

. TiDo di azienda o settore Fomazione professionde e ricerca

> Îpo diimpiego PEstazione professionde

. Principali mansionie responsabilita Coordinatore scientifico ed elaboratore del piano di rherca nell'ambito dei progetti multidisciplinar
approvati dalla Comunfta Euopea sull'asse occupazione-Now e occupalonelntegra e Youthstart

lsTRUztoNE E FoRMAzIoNE
. Date (da - a) Dalfebbraio 1999 alfebbraio 2004

. Nome e tipo di istitub di islruzione Università degli Studi di Lecce, Dipartimenb di Scienze Pedagogiche e Psicologiclp
o formazione

' Prircipali materie / abilità Psicologia di comunita, modelli fomativi, ricercaintervenb partecipanb, brmulazjone dei piani
professionali oggetto ddlo studio di ricerca e dei rellivistumentid'indagine, gestiorE deigruppidi la/oro e difomalone,

costulorE e letua dei profili di comunità
. Qualifica consegutta Dotbre di ricerca in Psicologia di comunita e modelli formalivi

' Llvdlo nella classificazione Ph.d (il conseguimento del tblo è slato mnseguito con esito positivo in data 07.02.2004,
nazionale (se pertinente) presenbndo una disserhzione finale daltitolo: 'Reazioni umane e sistemi di sostegno sociale

nelle calamiÈ naturali").

. Date (da - a) Dalmarzo 1998
. l{ome e tipo di istitub di istrulone Universita degli Studidi Palermo, Facolta diScíenze della Formazione

o fomazione

' Principali materie / abilità Psicologia di comunita, modelli formativi, ricercaintervento parbcipante, formulazjone dei piani
professionali oggeto dello studio di ricerca e dei relativi sfumenti d'indagine, geslione dei gruppi di lavoro e di formazione,

costruzione e letura dei orofili di omunita

Cutídtlunvíae dú.ssa Cimh Nalan Enaf:-



. Qudifica conseguita

CAPACTTA E coMpETENzE

PERSONALI
y'ú'qukite nel co$o de avitae de a

caÍiem ma non núessaianente
ríconosciute da c€ ifpati e dipluni

ufrciali.

CApActIA E coirpFlENzÉ RELAZToNALI

Vivore e lavoftrc aon altrc percone, in
anbìede nultkuftunlo, wupat& ptr,ti

in di la coînunbazime è inpodante.

CAPACITA E coMPETENzE

oRclÀNtzzAlvE
Ad es. coodinanento a amninistrazime

di persone, pvgefri, bilanci; sul posfo di
lavoro, in úività di vdorlsído (ad ea.

cunun e srú,ft), a casa, ea.

CAPACIA E coi/PETENzE TEcNtcHE

Con conpdo4 dtrendure specifiche,

naehinùL e6.

CAPACTTA E coMPETENZE Dl

SCRITTURA

ALTRE cAPAclrA E coMPETENZE
Conpetenze non Vacedentenente

indtcdo.

Palermo, luglio 2012

Laurea in psicologia clinica e di omunita p.P.R. 06/0285 N. 216), con la votazione di ll0,l10
e Lode

Tesi su: La percezione dello staniero immigrato nei bambini di scuola elenEnlare: un confibub
di ricerca

Capacia di coordinamenb, medialone, negoziazione, osseNazione, capacita c{itica e di editing

Mediazione in ambiente multiculturale, lavoro e geslione di gruppi, gelione di rapporti
interistitulonali, comunicazione persuasiva, ascdto attivo, capacita di mediazione dei conflitti,
cap*fta di esprgssione in corìtesîi pubblici corne occasioni di convegm e mnferenze,
catalizzazione dei processi di empowerment atiì/atore della dinamica degli interventi di rete,
gestione di leadership dí servizio, gestione dinamiche di gruppo ed èquipe di lavoro
mulliDrofessionali.

Coordinamenb di progetti sociali, gestione organizzaliìrGscientifica di un'associazione onlus
(con relative mansioni amminisfative), organizzazione di eventi congressuali a scopo scienlifco
e sociale, cura di pubblicazioni e di eventi foma{ivi per conto di associazioni, enti pubblici e
privdi (case edMci, comuni, scuole, ecc,), fondazione e geslione digruppi di ricerca.

Conoscenza di sofuvare (ofrce e sisbma Mac; software specifici per andisi stdistica dei dati di
ricerca: T-Lab, Atas.ti, Spss).

hpiego di attrezzature didatiche afiive: lavagna a fogli Bìouli, lavagna luminosa, diaproiettore,
video proietore, telecamera, ipertesto, cd multimediali, rnernorie nFbili, atÍezzature
telematiche. FAo. ecc.

Sf/rìtfun giomalistica e úwlgativa
Pogetazione della parte conbnulistica e grafica di materiale di diffusione e promolonale
finalizzab a campagne di sen$bilizzazione di progefri d'intervento socide e di ricercne-
intervento sul campo (opusmli, brochure, dispense, manifesti, locandine).

Soi{fua scieífi,ica: si veda allegato 1

Cura dell'editing e della parte grafica della newsteter ddla $rcO (Società tktiana di psicologia

di Comunita).

ALEcAn Allegeto l: comunicazioni a convegni e pubblicazioni.

ll softoscritto è a conoscenza che, ai sensi dell,art 26 della legge 15/69, le dichiarazioni
mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi
speciali. Inolfe, il sotbscrino autorizza al faÍamenb dei dati personali, secondo quanto
previsb dalla Legge 675/96 det 31 dicembre 1996.

Cutriulun vifu dol"ss Anda NwaE Email:



Allegam 2: Pubblicazioni

ARTICOLI SU RIVISTE SCIENTIFICHE E DTVTJLGATTVE

1. Lavanco, G., Romanq F., & Novar4 C. (2009). Predective relation between educational
styles and adolescent self-injurious behaviors. Psychologt & health, 24(1),343-343.

2. Novar4 C., & Lavanoo, G. (2008). Il setting della ricerca-aziono: quadro episternologico,
riflessività e analisi della domanda. Psicologia di comunità, IV,2-2008,43-54.

3. Lavanco, G., Novarq C., Romano, F., & Di Giovanni, E. (2008). Cohabiting in Multiethnic
Community: Foms, Represontations and Images of the Dversity. Internalional
Journal of Humanities and Social Sciences, 2(4), 190-192.

4. Novara, C. & Lavanco, G. (2008). Aspetti psiologici del tifo ultrà: appafenenza e violenza
in due gruppi palermitani. Gionnle Italiano di Psicologia dello Sporl, I-2, 13-17.

5. Lavanco, G., Varveri, L. & Novara" C. (2006). Il lavoro di soccorso. Psicologia
cont emporanea, I 9 5, 24-29.

6. Lavanco, G., Novara, C. & Merlo, G. QOO4). Aiutarsi ed aiutare via internet: un contributo
di ricerca sul supporto sociale on ltne. Psicotech,II, 1-2,59-74.

7. Novar4 C. & Milio, A. (2004). Rappresentazioni sociali e fattori narranti. L'handicap oltre
personale. HR Handicap Risposte, Anno XX, 18i, , 44-47 .

8. Lavanco, G., Failla, P., Novar4 C. & Russo, A. (2004). Dirigenti scolastici fra stress e
bumoú. Psicologia e scuola, I20,3-18.

9. Di Maria F., Lavanco, G., Novar4 C., Cemniz,zauo, S. (2003). Artefice ed artificiale:
psicologia del creatore di rnondi . Psicotech, 2 , 3O-37 .

10. Lavanco, G., Novara. C., et al. (2003). La comunità fra resistonze al cambiamento e
conmunityship. Gruppi I /2003, 97-116.

SAGGI SU VOLUMI COLLETTANEI
11. Novara, C. (2010). Schemi affettivi e cognitivi della diversita. Vedere I'owio per

incontrare I'Altro. In E. Di Giovanni (a cura di). conversazioni sull'invnigraziine.
Milano: Franco Angeli, 56-65.

12. Novar4 C., Moscato, G. (2009). Il lavoro con gli adolescenti: faftori contingenti e suicidio.
In G. Lavanco, M.I. Hombrados Mendieta (a cura di). Lavoro di comunità e intervenîo
sociale intercul turale. Milano: FrancoAngeli, 77-89.

13. Lavanco, G. & Novar4 c. (2009). 11 non suicidio adolescenziale: il corpo come luogo del
disagio. ln A.M. Di Vit4 C. Novara, L. Nuccio (a cura di). I tuoghi e i media.
Prevenire il suicidio fra mondo interno e comunitA. Lecce: pensa Editore, 25-50.

14. Novar4 c. (2009). Sui passi della comunità: attaccamento al luogo e identita di luogo
come fattori di protezione del sé. A.M. Di Vita" C. Novar4 L. Nuccio (a cura di). 1
Iuoghi e i media. Preventue il suicidio fra mondo inrerno e comunita. Lecce: pensa
Editorc.97-126.

15. Novara, C., Mandalà, M. & De Franchis, C. (2009). Assetti familiari e guppo dei pari: il
progetto F.milandia. In A.M. Di Vit4 p. Miano (a cwa dt). Fragilità famillare ed
empowerment. Modelli e intenenti. Lecce: pensa Editorc, 123-169.

16. Lavanco, G. & Novar4 c. (2009). Etica der dono e fondamento defla comunità. In G.
Palumbo (a cura di). Custodire la laiciù nel tehrpo del pluralismo. Milano:
FrancoAnge I i, t 17 - 128.

17. Novar4 C. (2008). Modelli di lettura del welfare. In M.L. Serio, C. Novar4 A. Milio (a
cura di). lvelfure locale e piani di zona. Modzlti, interventi di comunita e buone
prarsl. Milano: Franco Angeli, 15-34.

18. Serio, M.L., Novar4 c. (200s). Metodi e strumenti per costruire il welfare cornmunity. In
M.L. Serio, C. Novara, A. Milio (a cura di). Welfure locale e piani di zona. Motlelli,
interventi di comunitù e buone prassi. Milano: FrancoAngeli, 35_5g.

19. serio, M.L., Novar4 c. & Milio, A. (200s). Buone prassi: eiemplificazioni ed esperie.rze
sul campo. In M.L. Serio, C. Novara, A. Milio (a wra dr). Welfare locale e'piani di
zota. Modelli, inrementi di comunità e buone prassi. Milano: FrancoAngeli, l0i-142.

20. Yenz4 G., Novara C., Celi, S.M. (2007). La scuola dell'autonomia e i sioi risvolti sul
gruppo classe e sul lavoro do gruppo. ln G. Venza (a cura ú). Dinamiche di gruppo e
tecniche di gruppo nel lavoro educarivo e formativo. Milano: iîranco Ang eri,lollizo.

0tv^'



21. Novar4 C., Messina, S. (2007). La partecipazione alla scelta e la scelta di partecipare: dai
fattori contingenti al soggetto "in situazione". In D. La Barbera & C. Novara (a cura
di). (2007). Solitudini. Studi sul suicidio in una prosryttiva psicodinamica. Mllano'.
Franco Angeli, 108-125.

22. Novar4 C., Nuccio, L., Misuraca, L., & Cutaia, V. Q007\.Il lavoro di rete como metafora
del lavoro sociale. In D. La Barbera & C. Novara (a cura di). (2007). Solitudini. Studj
sul suicidio in una prospeîtiva psicodinamico. Milano: FrancoAng eli, 61-74.

23. Lavanco, G., Novar4 c., & Di Maria F. (2006). La progefiazione sociale degli interventi.
In F. Rovetto, P. Moderato (a cura di). progetti di ,ntenento psicologico. Milano;
McCrraw-Hill, 87-108.

24. Novara c., & Troia G (2005). Giovani e disastri. capacità di coping e reti di sostegno in
caso di disastro. In G. Lavanco, C. Novara (a cura di). Marginalia. psicologia di
comuniîà e ricerche-intervenro sti disagto giovanile. Milano: Franco Ang el1, lll-124.

25. Lavanco, G., Novar4 c. & De Franchis, c. (2005). Il disagio come risorsa.-Dal sostegno
dell'uno alla convivenza dei molti. In G. Lavanco, c. Novara (a cura d1). Margrnalia.
Psicologia di comunità e ricerche-intervento sul ilisagto giovanile. Milano:-Franco
lrrgel123-39.

26. Novar4 c., celi, M., & Messina" c. (2005). Valutare i servizi: buone prassi ner lavoro di
rete. In G. Lavanco, C. Novara (a cura di). Narrare i senizi agli immigrati. Srudi,
ricerche, esperienze sui Íemi dell,inmigrazione. Milano: Franco Ang elt, Z2l-240.

27. Novara' c., De Franchis, c. & cerami, F. (2005). Gli operatori dei servii agli immigrati: ir
punto di vista di chi opera con lo stranielo. In G. Lavanco, c. Novara (a cira ai).
Narrme i senizi qgli immigrati. Studi, ricerche, esperienze sui temi
dell'immigrazione. Milano: Franco Ang eli, 175-200.

28. Novar4 c., & Lavanco, G. (2005). Dall'emergenza alla realta dei servizi. rn G. Lavanco,
c. Novara (a cura di). Ndrrarc i servizi agli immigrati. studi, ricerche, esperienze sui
temi dell'immigrazione. Milano: Franco Angeli, 17-35.

29. Novar4 C., Manalalà, M., & Milio, A. (2005). iUisogni dell'irnmigrato: ta percezione dei
servizi e competenze lavorative. In G. Lavanco, C. Novari (a cura di). Narrare i
servizi agli immigrarL studi, ricerche, espe enze sui temt dell'ìmmigrazióne. Milano:
Franco Angeli, 20 l -220.

30. Novar4 C., & Fedi, A. (2005). Il gruppo di formazione: setting o strumento di lavoro? Le
rispo{e ìn yra prospettiva psicosociale. In A. Fedi (a cura A). partecipare il lavoro
sociale. Milaao: Franco Angeli, 144- I 63 .

31. Lavanco, G.' Milio, A. & Nolara, c. (2004). sogno sociale fia narrazione e immaginario.
In N. De Piccoli, G.p. euaglino (a cura di). psicologia sociale in dialogo. fuilano:
Unicopli, 183-209.

32 Novara c', Attanasio, s. (2003), Il progetto Franti. Una ricerca intervento s'lla
promozione della partecipazione a correone; In G. Lavanco, N. De piccoli (a cura di).
seîting di comuniù, Gri intenenîi psicorogici ner sociale. Lúrano: uoi-priì :oii rsl

33' Novar4 c., Lavanco, G. (2003). Disastri, catastrofi ed emergenze di massa: analisi dei
maggiori contributi teorici e di ricerca. In G. Lavanco (a cura di). psicorogia dei
disastri. Milúo: Franco Angeli, lgl-196.

34. Novar4 C., Di Maria F., Lavanco, G. (2002). Un modello di lettura gnrppoanalitico della
psrcopatologia. In F. Di Mari4 G. l.avanco (a cura di). Cutturl dî gruppo. Mil_;,
Masson.39-60.

35. Novara, C., Di Mari4 F., Lavanco, G. e002). La comunicazione nei gruppi: strumenti per
ì'analisi dello interazioni verbari. rn F. Di Maria, G. Lavanco (a cùà a). curnró digruppo. Milano: Masson. 125- 157.

36. Novar4 C., (2001). Tecnologie telematiche
Moia S. Cawtizzallo (a cura di). Rerj
Franco Angeli, 135-1 52.

ha ernarginazione e democrazia. In F. Di
lelematiche e trame psicologiche. Mllano:

Nova1q C. e coll. (2001). Per una_metodologia de a partecipazione. In G. Lavanco (a cura
- dl). Okre Ia politica. Milano: Franco Ang eli, ZI-SS .
Lavanco, G., Novara" C. (2001). Bumout ii Sicilia: una forma di dipendenza dal posto
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fisso. In F. Di Marì4 S. Di Nuovo, G. Lavanco (a cwa di). SÍress e aggressivila.
Milano: Franco Angeli, 101-120.

39. Lavanco, G., Novara, C. (2000). Orientare e forrnare nel disagio giovanile. In F. Di Maria.
G. Lavanco (a cura dt). Psicologia, gruppi e formazione. Milano: Franco Angeli.

40. Di Maria F., Lavanco, G., Novarq C. (1999). Introduzione al pensiero nomade. In F. Di
Maria G. Lavanco, C. Novara (a cura di). Barboro e/o straniero. Una leÍÍura
psicosociodinamica de IIe comunità multie tniche. Milano: FrancoAngeli.

41. Di Mria, F., Lavanco, G., Novara, C., (1999). L'altro e I'icona: oltre il pregiudizio. In F
Di Maria G. Lavanco, C. Novara (a cura di). Barbaro e/o straniero. (Jna letturu
psicosociodinami ca del Ie conunità multietniche. Milano: FrancoAngeli.

42. Di Mari4 F., Lavanco, G., Novar4 C. (1999). Di genitore in figlio: il pregiudizio etnico
vissuto e atkibuito. Una ricerca sui bambini delle scuole elemeintri. In F. Di Maria G.
Lavanco, C. Novara (a oura d\\. Barbaro e/o straniero. Una lefiurq
psicosociodinamica del le comunita muhie tkiche. Milano: FrancoAngeli.

43. Lavanco, G., Novar4 C., Pepe, M., Piazza. E. (1998). Rottura, traum4 cambiamento.
Ordinarie separazioni. In G. Lavanco, C. Novara (a cura di) (1998). Tra il padre e la
madre. Inîeresse del minore e psicologia di comunita. Palermo: Editrice Duemila.

MONOGRAFIE
44. M.L. Serio, C. Novar4 A. Milio (a clura di). Welfarc locale e piani di zona. Modelli,

interventi di comunità e buone prassL Milano: Franco Angeli, l-143.
45. Lavmco, G. & Novara C. (2006). Elementi di psicologia di comunità. Promuovere il

cambidnento sociale (terza edizione). Milano: McGraw-Hill, 1-268.
46. Lavanco, G. & Novarq C. (2006). Elementi di psicologia di comunità. Dalla teoria

all'intervento (seconda ediziono). Milano: McGraw-Hilt l-268.
47. Lavanco, G. & Novara C. (2002). Elementi di psicologia di comunit\. Approccio teorico,

arce di interìento, metodologie strumenti (prima edizione). Milano: McGraw-Hill, l-
228.

CURATELE
48. D[ Vitq A.M., Novara, C. & Nucciq L. (a cura di). (2009). I luoghi e i med.io. prevente il

suicidio fra mondo interno e comunità. Lecce: Pensa Editore, l-157.
49. La Barber4 D. & Novar4 C. (a cura di). (2007). Solitudini. Studi sul suicidio in una

prospeltiva psicodiMmica. Mlano: Franco Angeli, l-174.
50. Lavanco, G. & Novara, C. (a cura di) (2005). Maryinalia. psicologia di comunità e

ricerche-intervento sul disagio giovanile. Milano: Franco Angeli, 1-360.
51. Lavanco, G. & Novara, C. (a cura di) (2005). Nanare i semizi agli immigati. Studi,

ricerche, $perietae sui temi dell'immigrazione. Milano: Franoo Angeli,l-27t.
52. D[ Mari4 F., Lavanoo, G., Novar4 C. (a cura di) (l9F). Barbaro e/o straniero. (Jna
Ieltura psicosociodircmica dclle comunità multiehiche. Milano: FrancoAneeli.



Allegato I
RELA,ZIONI PRESENTATE A CONVEGNI NAZIONALI-INTERNAZIONALI
(anche in collaborazione)

16-17 /09 / 2010
Torino.

14-16/09/2010
Torino.

3-5/06/2010
Puebla, Messico.

25,27 /06/2009
Padova.

23-26/09/2009
Pisa.

29-30/10/2009
P"rgr.

16-18 / 05 /2008
Senigalla.

25-27 /09 / 2008
Firenze.

28-30 /06/ 2007
Padorz.

19 -21/09 /2007
Siviglia, Spagna.

7-9 /09 /2006
kcce,

Matrimoni misti: la discriminazione sociale come muro all'integrazione, 8"
Convegno Nazionale della SocieLà Italiana di Psicologia di Comunità - Problemi
umani e sociali della convivenza, Università degli Studi di Torino. Nella stessa
occasione ha fatto parte della commissione di valutazione dei poster per
I'assegnazione dei premi di incentivazione alla ricerca.

I volontari come agenti di cambiamento: efficacia collettiva e bene comune,X
Congresso Nazionale della sezione di Psicologia Sociole, Associazione Italiana
di Psicologi4 Universitrà degli Shrdi di Torino.

Intercttltural Fatnily: Social Dircrimination as banier to sense of Community
Third Intemational Conference on Community Psychology, University
Iberoamerican4 Puebla, Messico.

Clima lavorativo ed eÍfcacia emrytica per contrastare il burnout dei medici,Ylj
Convegno Nazionale "La prevenzione nella scuola e nella comunitàf' -
Convivenze paure e reti ínformali, Universilò degli Studi di padova.

Predictive relation belween educatiorml slyles and adolescent self-injurious
behaviors,2Srd Anyrual Conference ofEuropean Health Psychology Society -
Health Psychology from knowledge to interventions, Università degli Studi di
Pisa.

Phatological gambling Chinese community in Southern ltal!,7th European
Congress of Community Psychology - Community Psychology; Common values,
diverse practices, Parigi.

Aspetti psicologici del tifo altrà: aryartenenza e violenza in due grupqti
Nermitan| 17o Congresso nazionale La psicologia applicata allo sport:
dall'attività fisica all'agonismo, Associazione Italiana Psicologia dello Sport.

4-6/06/2008 Coping with events on the emergencyfronf, 2nd International Conference On
Lisbona, Portoqallo. Community Psychology Building Participative, Empowering & Diverse- Communities, Università portoghese di psicologia comunitaria.

Coping e sostegno sociale tra r)itîime di primo livello e vittime vicarie dj un
tetemoto: un confronto tra anziani e giovani, 7. Convegno Nazionale della
Societa Iraliana di Psicologia di Comunità - persone Comunità Convivenze,
Università degli Strdi di Firenze.

Comunità in cerca d'autori- Il prcgeflo Leader plus tra senso di comunita ed
empowerment dei giovani, YI Convegno Nazionale ,,La prevenzione nella scuola
e nella comunità" - Prevenzione selettiva o selezionata? I nuovi orizzonti del
lavorare nella prevenzione, Università degli Studi di padova.

Siris: needlexpectations of Immigrants and Socio-Heatth Workers in Sicily,II
Intemational Seminar European Community psychology Association,
"Integrating new Migrants in the New Europe: A Challenge for Community
Psychol og5r", Università di Siviglia.

lpggere le comunità locali per promuovere partecipazione dal basso, yl
Congresso Nazionale di Psicologia di Comunità psicologia per la politica e
I'empovr€rment individuale e sociale, Università degli Studi di Leice.

?8-10/09 /2006 L'eroe mancato: rischio ed emergerua nei soccorritori del I j4 Vtr CongressoCesena. Nazionale Promuovere benesserJcon persone, gruppi, comunità, Società-Italiana



2i-25/06/2005
Padorz.

3-5/07 /2ffi4
Palermo.

16-19 /09 / 2004
Bedino, Germania.

27 -29 / 06/ 2003
Padova.

13-15/03/2003
Singapore.

26-27 /09 /2003
Bari.

18-20/ 70 / 2002
Firenze.

27-29 /06 / 2002
Padova.

1-2/03/ 2002
Torino.

4/ 10/2001
Palermo.

28/ 08- 01 /0e /2001
Ztdtr, Croain.

25-27 /09 /2000
Parma.

28-39 /09 / 1999
Montegrotto Terme

GD).

di Psicologia della Salute, Università degli Sa-rdi di Cesena-

Gli operatul dei semil agli inntgrati in Sicilit. I bi:ogni di cbi lawra nn h stanìem.
V Convegno Nazionale "La preverzione nella scuola e nella comuaitàl'.
Nella stessa occasione ha coordinato la sessione poster del convegno da1
titolo'?artecipazione ed err{rowerrnenC'.

Soccomn i socconifori L.o pern$one ùl riscbio in caso di emngenqa di massa in m
gn4po di i{ertien del /78, V Congresso Nazionale dr Psicologia di Comunità
"I-e comunità possibili", Unwersiù degli Studi di Palermo.
Nella stessa occasione ha fatto parte della commíssione di valutazione dei poster
per I'assegnazione dei premi di incentivazione alla ricerca.

Researching Sense of Community: a Qualitative Study,5*t European Congress of
Community Psychology, Bedino.

Il sostzgno socialz icctwtt e penepito in scg itl ad n hmmoto: il caso di Pahrno
fV Convegno Nazionale "La prevenzione nella scuola e nella comunità,'.
Nella stessa occasione ha coordinato la sessione postet del convegno dal
titolo "Intervento sociale e organizzativo".

Forms, npnunlations a inages of nuhietbnic coltabitatior
6th Pacific Rim Congress of Grcup Psychotherapy.

Il bisogno di nemici. La minaccia al tempo dzlla paara globalizzata, y
Congresso Nazionale della sezione di Psicologia Sociale, Associazione italiana
di Psicologi4 Bari.

Amuniùà compereth ed emergetry di masa,
V Congresso Nazionale della Società Itatiana di psicologia della Salute,
Università degh Studi di Cesena.

Lt ttra iem r@p%eúat,: innagine dellaln e jattoi discrininanti
III Coavegno Nazionale "La prevenzione nelh. scuola e nella comunid,
Ag'ire sull'ecosisterrn per p(omuovere il benessere. Nella stessa occasione ha
coordinato la sessione poster del convegno dal dtolo ..Finestre sulla scuola,,.

Drrdsti, catastnf ed energenry di massa: analì.ti dei naggiori î0t îrìbrltì îenîiîì e di
inna, IY Congresso Nazionale di psicologra di Comunità, Uruversità di
Torino.

Tecnobgie rchnatiche eforne di maryixalone sotizle: xx uodcllo di inaoento per h
fonn@onc fui duenti, XI Congresso Nazionale AIAMC,Intemational CIANS
Conference Prevenire riparare costruire il ben essere.
Banhini a prùrc: dìakgan cot la pedoflia, XI Congresso AIAMC.

Fnrmi, ,u?ftscntatinrî and imagu of the nzllietbnic wieg
Regional Mediterralean Conference of Intetnational Associatioo of Grouos
Psychoterapy, A-lGP.

!1 innnytu tu!dxagtl: nnso di mmuniùì ed enpowarnenî socialt,Ill Convegno
Nazionale Sezione di Psicologia Sociale, AIp.

Burnoat in Sicilia: mafonna di dipenùqa dal ,fosto jsso"?
Nel Batco con tabm: la pnwqione delpngixdiVo cnia
II Convegno Nazionale "La prevenzione nella scuola e nella comunità,,

Università di Pador,z.Prevenzione e mondo del

Pa^
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Nome

Indtizzo

Telefono

Fax

E-mail

Nazionalirà l-
Luogo e data di nascita

Isrnuzroxr E FoRMAzIoNE

ESPERTENZA LAvoRATTvA

Pnrve urucua

ALTR-E LnJcLrE

. Capacita di lettura
. Capacita di scrittura

. Capacirà di esptessione orale

ALrnE Lnicur

. Capacita di lettura
. Capacità di scrittura

. Capacità di espressione orale

Capaclra n coMpETENzE

RELAZIONALI
Vívete e latomre con altre percone,

in am bi eùte múhiculturale,
oca.pahdo posti ih cui la

corn nicazìone è impolîante e ih
tituazioni in c.ui è essenziale

larorale in sEladld (ad es. culîura e
spoÌi), ecc.

Capacne p col,egrnNzp

Cf Allegato 1

Cf. Allegato 2

Italiano

Inglese
Buona

Buona

Buona

Francese

Scolastica

Scolastica

Scolastica

ottime capacità di relazione e predisposizione ai rapporti interpersonali,
aritudine spiccata all'ascolto e alla comunicazione. Ottima pidronanza
della lingua italiana parlata e scritta.

^:2<--
...?

Elevate capacità di adattamento e risposta a situazioni problematiche

Stelano RuggieriPagina 1 - Cuniculun vitae ú



ORGANZZATTVE
Ad es. ctnrdinarnento e

anministaàone di persone,
progetti, bílanci; s posto di la|o/o,

in attività di voloktaiato (ad es.

cultura e spoft), a casa, ecc.

CAPACITÀ E coMPETENzE

TECMCHE
C on c omputer, attlezzatule
specific he, macchinai, ecc.

CAPACnA E cotpETENzE
ARTTSTICTIE

Mnsica, scittura, dísegno ecc-

ATTRE CAPACITÀ E

COMPEÎENZE
C orn p e I e n ze non pre c e d enîe m ext e

ihdicate.

PATENTE o PATENTI

Ultrnroru txroRMAzroNr

ALLEGATI

Palermo, 15.05.2013

Patente di guida categoria B

- Posizione rispetto agli
civile, dal 03.09.1998
Ciechi

obblighi di leva: Assolto come servizio
al O2.O7.1999, presso l'Unione Italiana

. ,.f .
nuove, buone capacità oîgútizzailve e di sintesi.

Ottime capacità come operatore su computer (ottima conoscenza ed
esperienza di lavoro con i sofware opercmti in sistemi operativi
Windows e Macintosh, e ottime capacità di adstlamento a nuovi sistemi
e software);
Conoscenza di alcuni linguaggi di programmaziorc QITML, Basic,
Pascal, Assembler\;
Ofima conoscenza e mobilità sulla rete Internet ed Intranet locali.

letteratur4 acquariofilia, storia dell'arte (soprattutto del post-
impressionismo e dell'arte moderna e contemporanea), filosofia della
scienza, aikido

Statistica: @noscenze di statistica descrittiva ed inferenziale. e dei
modelli di analisi univariati e multivatiati nonché di alcuni software
necessari per l'elaborazione dei dati (es, SPSS)

Allegato 3 - Pubblicazioni
Allegato 4 - Attività di docenza accademica
Allegato 5 - Altra attività di docenza
Allegato 6 - Partecipazione a progetti di ricerca
Allegato 7 - Riconoscimenti

Il sottoscritto è a conoscenza che, ai sensi dell, ru:I. 26 della legge 1516g, le dichiarazioni
mendaci, la falsitii negli atti e l'uso di atti falsi sono prmiti ai sensi del codice penale e delte leggi
speciali. Inoltre, il sottoscdtto aríonzza al trattamento dei dati personali, secondo quanto
pîevrsto dalla Legge 675/96 del3l dicenbre 1996.

Fnva
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ALLEGATO I

Carriculum vitae
di Stefano Ruggieri

Istruzione, formazione e ricerca
Y Boast DI RICERCA

o Titolo assegno: La rilevazione degli atteggiamenti nei confronti della donazione degli
organi: verso un termometro degli atteggiamenti

o A.A.: 2011-2012
. Centro Regionale Trapianti - Sicilia

> ASSEGN) DI R]cERcA
o Titolo assegno: Conflitto e mediazione nell'incontro tra culture
o A.A. 2007-2010
o Università degli Studi di Palermo

D Dononffo or HcsncA
o Dottorato di ricerca in Marketing Turistico
o Titolo tesi: Il messaggio turistico di fronte alla pubblicità comparativa ed allo sleeper

effect
o A.A. 2003-2005 Conseguito presso I'Università degli Studi di palermo, il 19.01 2006

Y Conso ot p azzot'Lqr,Bxro
o "Online Education and Training"
o Titolo tesi: Social Interactions and Communications through the Intemet
. Conseguito presso I'Università Bocconi e la University oflondon, îebbraio 20e2

È LLurct rN PsrcoLanu
o Voto: 110/1 l0 e lode (centodieci e lode)
o Titolo tesi: Dai contesti di comunicazione Mediata dal computer ai percorsi di Net

Learning. srRADA, un caso concreto di ricerca azione
. Conseguita presso l'Università degli Studi di palermo, il 13.07.2001 ., -a --),

.-----7>



ALLEGATO 2

Curriculum vitae
di Sfefano Ruggicri

Esperien4e lavorative
> 2013. Valutazione del progetto "La rete degli ecosportelli" promossa da Legambiente Sicilia.
> 2011. Rilevazione degli atteggiamenti per la campagna "Cittadini si nasce donatori si diventa"

del Centro Regionale Trapianti Sicilia.
> 2006. Responsabile per l'azione W?-3 - Testing and evaluation all'interno del progetto

elearning e-report lconqrdo promosso dall'Università degli Studi di Palermo in
collaborazione con. Centre for Flexible Learning, University of Salzburg (Austria);
"Politehnica", University of Timisoara (Romania); Gotland University (Svezia).

> 2006. Collaborazione con la s.r.s.s,r.s. dell'Università degli Studi di Palermo per la
organizzazione didattica dei corsi ed elle attività di sostegno per soggetti in situazioni di
handicap.

> 2006. Collaborazione il Centro di Orientamento e Tutorato dell'Università di Palermo oer
l'Elaborazione di testi informativi all'interno del progetto "Continuità educativa tra scu-ola
media superiore ed università con particolare riguardo ai saperi essenziali anche in
situazioni di disabilità".

> 2005. Tutor on line per l'insegnamento di Psicologia Sociale all'interno del progetto "Tutorfad".
> 2005. collaborazione con la s.r.s.s.r.s. dell'università degli studi di palermo per

l'organizzazíone e la gestione dei corsi ed elle attività di sostegno per soggetti in situazioni
di handicap.

> 2004-2005. Creazione dell'architettura di sistema per la creazione della piattaforma didattica
d'ateneo dell'Università degli Studi di Palermo. Progettazione didattica di moduli didattici
d'apprendimento on line all'interno del progetto "Tutorfad,'.

> 2OO4-20O5. Responsabile della gestione e dell'organizzazione di 35 corsi didattici on line
all'interno del progetto di formazione a distanza Tutorfad.

> 2004. Responsabile eJearning nel progetto CampusOne dell'Università degli Studi di palermo
con funzioni di coordinamento generale, pianificazione delt'attività didattica, formazione
dei docenti e dei tutor all'utilizzo della piattaforma e degli strumenti dell'e-learning e della
formazione a distar:r;a.

> 2004. collaborazione con la s.r.s.s.r.s. dell'università degli studi di palermo per
I' otganizzazione e la gestione dei corsi ed elle attività di sostegno per soggetti in situazioni
di handicap.

> 2004. Collaborazione con Ideosfera. Istructional designer e gestione delle attività formative e-
learning all'interno del Master in Educazione Ambientale del Dipartimento di psicologia e
della Facoltà di SS.MM.FF dell'Università degli Srudi di palermó.

> 2004. collaborazione con Ideosfera. parte del gruppo dedicato per la fomitura di una
piattaforma didattica nell'insegnamento a distanza, per la s.r.s.s.r.s. dell'Università desli
Studi di Palermo

> 2003'2004. Collaborazione con il Centro di Orientamento e Tutorato dell'Università degli Studi
di Palermo per attività di progettazione esecutiva e gestione delle azioni relative alle

. competenze di ingresso all'università degli studenti di scuola superiore (Saperi Minimi).> 2003. Collaborazione con Server s.n.c. relativa alla realizzazione di un sistema-di Learning and
Content Management System all'interno del progetto Comenius, per la comunicazione e lo
scambio di materiali formativi tra docenti nell'area della didattica delta fisica.> 2003. Collaborazione con I'Istituto Sistemi Formativi Avanzati e Ricerca - Enna. per le attività
di coordinamento, implementazione, selezione, organzzazione dei "Corsi p"i l" uttiuità di
Sostegno" destinato agli specializzandi s.r.s.s.r.s.



2003. Tutor online nel progetto "Unità di Progettazione Locale", organizzato dal Dipartimento
di Psicologia dell'Università degli Studi di Palermo.

2003. Collaborazione con Server s.n.c. Parte del gruppo dedicato per la fornitura di una
piattaforma didattica nell'insegnament o a distanza, per la s.l.s.s.r.s. dell'Università degli
Studi di Palermo, svolgendo attività di: formazione e supporto formatori, coordinamento
progetto, help desk didattico, bug fix periodico.

2002-2003 Esperto eJearning e progettazione attività formativa nel progetto "Unità di
Progettazione Locale", organtzzato dal Dipartimento di Psicologia dell'Università degli
Studi di Palermo.

2001-2002. Assegnatario di un incarico professionale per il Programma di Ricerca finanziato
dal lrunsr ed in collaborazione con I'università degli studi di palermo: "Modelli
pedagogici, tecnologici e organizzalivi di Open Distance Leaming e indicatori di qualità",
con il seguente incarico "creazione e gestione di un sito web per l'open Distance Learning,
svolgendo attività di tutoring e di conduzione di gruppi online nei corsi di Formazrone a
Distanza web-based. Rilevazione dei dati per la creazione di indicatori di qualità dei corsi
on-line sia relativamente all'esperienza italiana che estera',,

2001. Coautore della Piattaforma Didattica per I'apprendimento onJine trlÉo in uso Dresso la
cattedra di Psicologia Sociale e di Tecniche di Ricerca Psicologica ed Analisi àei Dati,
Universirà degli Studi di palermo, negli A.A. 2000/01;2001/02;iOOZtOl

2000-2001. Dipendente di Albacom s p A. Società operante ner mercato delle
telecomunicazione e dell' outsourcing di Servizi Internet (Kàtaweb, Jumpy, Blu, Infimto, Il
Sole 24 Ore, ecc). Mansioni:
- formazione del personale interno ed awiamento all'utilizzo dei sistemi;- operatore telefonico dei servizi free_intemet, back ofice;- operatore telefonico dei servizi free_intem et, front ffice.



ALLEGATO 3

hrbbtícazioni 
Pubblícazioni di stefano Ruggieri

Sottoposti a valutazione
,1. Ruggieri S. e Sorce S. (sottoposto a valutazione). Human-to-Human Interaction. the Killer

Application for Ubiquitous Computing? IEEE Computing
2. Ruggieri S., Scaffrdi Abbate C. e Boca S. (sottoposto a

differential decay hypothesis: empirical test and explanations.
valutazione). Sleeper effect and

3. Ruggieri S. eBoca S. (sottoposto a valutazione). Online and offline groups: towards an effective
leadership. Cyberpsychologt, Behaviour and Social Networking.

4. Ruggieri S., Boca S. e Ballor F. (sottoposto a valutazione). Il linguaggio della rete. Il Modello
delle Categorie Linguistiche ed i contesti del Web 2.0. Psicologia sociale

Libri
1. Boca S., Ruggieri S., Ingoglia S. (2007). Metodologia della ricerca psicosociale. Laterza, Roma-

Bari.

Capitoli
.1. Ruggieri S. (2013). Il ruolo dell'autostima nella dipendenza da Internet e dalle nuove tecnologie

(pp. pp. 134-152). In Cacioppo M.. e Pace U. (a cura di), La prossimirà a distanza. Contributi
psicosociali perlo studio degli usi, abusi e dipendenze nel Web 2.0. Franco Angeli, Milano.

2. Gano M. e Ruggieri S. (2012). Il comportamento aggressivo: una peculiarità dell'essere umano
(pp. l9- \. In Salerno A. e Giuliano S. (a cura di), La violenza indicibile. L,aggressività
femminile nelle relazioni interpersonali. Franco Angeli, Milano.

3. Ruggieri S. e Boca S. (2009). Dalla Computer Mediated Communication all'ergonomia sociale
fup.a3-68 ). In Boca S., Pace U. e Severino S., (a cura di) Apprendimento, relazioni sociali e
nuove tecnologie. Unicopli, Milano.

4. Ruggieri S. e Pace U. (2009). Il funzionamento psicosociale dei gruppi on line (pp.69-105). In
Boca S., Pace U. e Severino S., (a cura di) Apprendimento, relazioni sociali e nuove tecnologie.
Unicopli, Milano.

I Ballor F., Ruggieri S. e Boca S. (2009). L'elearning 2.0 ed i social nerwork (pp.2l-41). In Boca
S., Pace U. e Severino S., (a cura di) Apprendimento, relazioni sociali e nuove tecnolosie.
Unicopli, Milano.

ó' Ruggieri S., viola s, e Ballor F. (2009) Disabilità ed e-learning (pp.133-169). In Boca S., pace
u. e severino S., (a cura di) Apprendimento, relazioni sociali e nuove tecnologie. unicopli,
Milano.

Articoli
-1. Ruggieri s. e scaffidi Abbate c. (in press). Leaders' style, self-sacrifice, and ream

Identifi cation. Social B ehavi or mtd Personalin
2. Scaffrdi Abbate c., Ruggieri S. e Boca s. (in press). Automatic Influences of priming on

Prosocial Behavior. Europe's Jotnnal of Psychologlt
3. scaffidi Abbate c., Ruggieri S. e Boca s. (in press). The Effect of prosocial priming in the

Presence ofBystanders. The Journal of Social Psychologt.
4. Ruggieri S. e Boca S. (in press). At the roots of Product Placement: the mere exDosure effect.

Europe's Journal of Psychologt.
5. Scaffidi Abbate C. e Ruggieri S. (2011). The fairness principle, reward, and altruistic behavior.

Journal of Applied Social Psychologt,4l, 5, pp.l108-1118.
ó Ruggieri S., Biondi A. e Boca s. (2011). Il funzionamento psicosociale dei gruppi che

interagiscono via web. Psicologia sociale, l, pp.7-36.



7. Ruggieri S. (2009). Leadership in virtual teams: a comparison of transformational and
transactional leaderc. S oc iql B e haviour and P er sorulity, 3 7, 7, pp. lO17 - 1022.

8. Scaffidi Abbate C. e Ruggieri S. (2008). A beggar, self-awareness and willingness to help.
Cunent Psychologt Lelters: Behqviour, Brain and Cognition,24, 2, pp.98-lD7 .

9. Scaffrdi Abbate C. e Ruggieri S. (2006). L'atteggiamento verso la pubblicità comparaîiva:
efncacia persuasiva dei messaggi bilaterali. Giorrnle ltaliano di Psicologia,4, pp.755-176.

10. Ruggieri S., Boca S. e Ballor F. (2002}Il progetto STRADA: un caso di Formazione aDistarza
in ambito universitario. Te cno I ogie Di dal tic he, 25, pp.20-28.

,1,1. Ruggieri S., Boca S. e Ballor F. (2002). La valutazione nella Formazione a Distanza.
Tecnologie Didattiche, 25, pp. 29-3 6.

Articoli su riviste on line
,1. Ruggieri S. e Ballor F. (2010). Editorial e alN.72 - Ergonomia sociale: la Computer Mediated

C ommunicqtion in azione. www. formare. erick son. it
2. Ruggieri S., Ballor F. e Boca S. (2010). L'ergonomia sociale. Su numero monotematico N.72

Ergonomia sociale: la Computer Mediated Communication in azione. www.formare.erickson.it
3. Ruggieri S. e Ballor F. (2010).Ia leadership nei contesti dell'interazione virtuale. Su numero

monotematico N.72 Ergonomia sociale: la Computer Mediated Communication in azione.
www.formare. erickson. it

Report
1. Boca S., Ruggieri S. e De Simone P. (2010). Gli atteggiamenti relativi alla donazione degli

organi post-mortem nel territorio siciliano. Report del progetto di ricerca. Centro Regionale
Trapianti Sicilia.

Proce edings in convegni intemazionali
.1. Boca S., Gentile A.., Ruggieri S., Sorce S. An evaluation of HCI and CMC in information

systems within highly crowded large events. The 7th International Conference on Complex,
Intelligent, and Sofîware Intensive Sysîem (CISIS 2013) (Taichung, Taiwan, 3-5 Luglio 2013).

2. Ruggieri S., Garro M., e Boca S. Leadership styles in synchronous and asynchronous virtual
learning environments. Ihe l3th International Educational Technologt Conference $:uala
Lumpur, Malaysia, 13-15 Maggio 2013).

3. The e-report research group. Towards transnational virtual study circles: an introduction to the
E-report prqect. The 12ù Netties Conference and Eribition organised by the European
Association for Telematic Applications @ATA) (Timisoara, Romania, ó-9 Settembre 2006).

4. Ruggieri S., Boca S., e Scaffidi Abbate C. The functioning of social network in computer
mediated communication. I4Íh General Meeting of European Association of Experimenîal
Social Psychologt (Wurtzburg, Germania, 19-23 Luglio 2005)

Presenîazioni a convegni nazionali
,1. Ruggier S., Boca S. Scaffidi Abbate C. La comunicazione sui SN. Una analisi mediante il

modello delle categorie linguistiche. Convegno dell'Associazione Italiana di Psicotogia (AIP),
sezione Sociale (Padova. 26-28 Settembre 20131.

2. Ruggieri s. stili di leadership, auto-sacrificio ed identificazione con il team. convegno
dell'Associazione Italiana di Psicologia (AIP), sezione Organizzazioni (padova, 25-27
Settembre 2013).

3. Boca S. e Ruggieri S. Atteggiamenti e donazione degli organi nel territorio siciliano. La salute e
lo sviluppo delle organizzazioni. Il contributo dello psicologo (Palermo, 23 Novembre 2012).

4 Ruggieri S., Boca S. e Scaffidi Abbate C. Leadership transazionale e trasformazionale nei
gruppi virtuali. Convegno de ll 'Associazione ltaliana di Psicologia (AIP), sezione Sociale
(Chieti, 20 -23 Settembre 20 1 2).
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5. Ballor F. e Ruggieri S. Moodle e l'apprendimento sociale. MoodleMoot (Trento, 23-24 Gítgno
2011)

6. ScaJfidi Abbate C. e Ruggieri S. Attivazione del costrutto di altruismo ed effetto diretto sul
comportamento. Convegno de ll 'Associazione ltaliana di Psicologia (AIP), sezione Sociale
(Torino, 14-16 Settembre 2010).

7. Ruggieri S., Isgrò A. e Scaffrdi Abbate C. Il Product Placement alla luce dell'effetto della mere
exposure. Convegno dell'Associazione Iîaliana di Psicologia (AIP), sezione Sociale (Cagliari,
21-23 Settembre 2009).

8. Biondi A., Boca S. e Ruggieri S. Euristiche affettive e percezione del rischio nella scelta di una
destinazione tr,rristica. Convegno dell'Associazione Inliarn di Psicologia (AIP), sezione Sociale
(Cagliari, 2l-23 Settembre 2009).

9. Boca S. e Ruggieri S. L'elearning per la didattica della psicologia sociale. Verso utîa nuova
qualità de ll'insegnamento ed apprendimento delln psicologia @adova, 2-3 Febbraio 2007)

,10. Ruggieri S., Scafiidi Abbate C. e Biondi A. Lo sleeper effect e I'ipotesi esplicativa del
decadimento differenziale. Convegno dell'Associazione ltaliana di Psicologia (AIP), sezione
Sociale (Genova, 18-20 Settembre 2006).

,1.1. Scaffidi Abbate C. e Ruggieri S. Equità ed altruismo. Convegno dell'Associazione ltaliana di
Psicologia (AIP), sezione Sociale (Genova, 18-20 Settembre 2006).

12. Ruggieri S., Lo Coco A., Fidora D. I saperi essenziali nell'orientamento web-based. Convegno:
Orientamenîo in rete: collaborazione telematica universitò e scuola (Udine, 2-3 Dicembre
2005).

-13. Lo Coco 4., Gardina G., Intorrella S., Ruggieri S., Scalia C. Il ruolo dei saperi essenziali nel
processo di orientamento dello studente di psicologia. Convegno: Verso una nuova qualiîà
dell'insegnamento ed apprendimento della psicologia (Padova, 4-5 Febbraio 2005).

/r'. Ruggieri S., Ballor F., Boca S. Stili di comunicazione, soddisfazione ed effrcienza in gruppi di
favoro on line. Convegno Naziorwle della Socieîà Italiana di E-Leaming (Genova, 25-26
Novembre 2004)

,15. Ruggieri S., e Scaftìdi Abbate C. Reti comunicative ed interazioni virtuali nella soluzione di
dilemmi sociali on line. Convegno dell'Associazione lîaliana di Psicologia (AIP), sezione
Sociale (Sciacca, 22-24 Settembre 2004').

./ó Scaffrdi Abbate C., e Ruggieri S. Dimensioni metacognitive nella persuasione. Convegno
dell'Associazione ltalidnd di Psicologia (AIP), sezione Sociale (Sciacca, 22-24 Settembre
2oo4).

17. Boca s., Pace u., Ruggieri S., Scaffrdi Abbate c. Appartenenza etnica e stereotipi in Sicilia:
I'influenza indotta dallo stereotipo sulle prestazioni scolastiche e sull'autovalutazione dei
bambini immigrati. Convegno Internaziondle. Immigrazione, acculturazione e ipotesi del
contatto (Enna, l9-21 Febbraio 2004).

.18. Intorrella S., Ruggieri S. e Sprini G. unità di Progettazione Locale. equipe di lavoro
multiprofessionali per I'orientamento scolastico professionale. 5o Congresso Nazionale di
orientamento alla scelta: ricerche, formazione, applicazioni @adova, 1 1-13 Dicembre 2003).
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ALLEGATO 4

Attivitù di docenzu accademica di Stefano Raggieri

Docenza accademica
l. 2012-2013. "Psicologia sociale" (24h) presso il c.d.L, in scienze Infermieristiche ed

Ostetriche dell'Università degli Studi di Palermo.
2. 2012-2013. "Psicologia dell'interazione con i media" (20h) tutoring presso il C.d.L. in

Metodi e tecniche delle interazioni educative della Italian University Line.
3. 2011-2012. "La leadership nei contesti sociali ed organizzativi" (20h) all'interno del Master

in Organzzazione delle risorse umane dell'Università degli Studi di palermo.
4. 2010-20ll. "Psicologia Sociale Corso Progredito" (40h) presso il C. d.L in Teoria e tecniche

psicologiche dell'Università degli Studi di palermo.
5. 2010-2011. "Reti organizzative e sociali" (l0h) all'interno del Master in Organizzazione

delle risorse umane dell'Università degli Studi di palermo.
6. 2009-2010. "Psicologia Sociale" (40h) presso il C.d.L. in Organizzazione dei Servizi Sociali

dell'Università degli Studi di Palermo.
7. 2008'2009. "Psicologia interculturale" (20h) presso la S.S.LS. dell'Università degli Studi di

Palermo.
8. 2008-2009. "Psicologia Sociale" (20h) presso il C.d.L. in Organizzazione dei Servizi Sociali

dell'Università degli Studi di Palermo
9. 2008-2009. "Psicologia Sociale" (24h) presso il C.d.L. in Tecnica della riabilitazione

psichiatrica dell'Università degli Studi di palermo
10.2008-2009. "Psicologia Sociale" (l8h) presso il C.d.L. in Infermieristica dell'Università

degli Studi di palermo

lI.2OO8-2OO9. "Psicologia Sociale" (12h) presso il C.d.L. in Ostetricia dell'Università deeli
Studi di Palermo

12.2008-2009. "Psicologia interculturale" (20h) presso la S.S.I.S. dell'Università desli Studi di
Palermo.

13. 2007-2008. '?sicologia sociale" (20h) presso la s.S.I.s. dell'università desli studi di
Palermo.

14.2007-2008. "Metodologia della ricerca psicopedagogica" eoh) presso la s.S.I.S.
dell'Università degli Studi di palermo.

15.2007-2008. "Tecnologie dell'istruzione e dell'apprendimento" (33h) presso la S.s.LS.
dell'Università degli Studi di palermo.

16.2006-2007. "Metodologia della ricerca psicopedagogica" (zoh) presso la S.S.I.S.
dell'Università degli Studi di Palermo.

17.20062007 "Tecnologie dell'istruzione e dell'apprendimento" (33h) presso la s.S.I.S.
dell'Università degli Studi di Palermo.

18.2005-2006 "Formazione a distanza e telelavoro" (20h) all'interno del Master in
Giornalismo, comunicazioni di massa ed Information and communication Tecnology.
Università degli Studi di palermo.



ALLEGATO 5

Altra afrivilA di docenza dí Stefano Ruggieri

Altra docenza
l. 2012. Docertza per il modulo'?roject work" all'interno del corso di formazione ..La

responsabilità è legalità", organizzato da Ministero dell'Interno, INAIL, Indire.
2' 2009. Docenza per il modulo "Formazione a distarlza'' all'interno del corso di formazone

"Esperto in gestione competente delle tecnologie della comunicazione e in prevenzione del
disagio tecnoindotlo", organizzato dalla coop. soc. Fenice in collaborazione con l'Università
di Palermo.

3 2006. Docenza per il modulo "La dinamica e le conseguenze della violenza domestica"
all'interno del "progetto integrato contro la violenza domestica", orgarizzato dalla Kasba
Comunicazioni s.r.l.

4. 2004. Formazione dei docenti dell'Università di Palermo all'interno dell'iniziativa
CampusOne sui temi della Formazione a Distanza, la Comunicazione Mediata dal Comouter
e sull'Istructional Design, nonché sull'utilizzo della piattaforma didattica webcr.

5. 2003. Docenza per il modulo didattico "saperi minimi" organizzato dal centro di
Orientamento e Tutorato dell'Università degli Studi di Palermo, per la formazione dei
docenti sul tema dei requisiti minimi di accesso all'università.

6. 2003. Docenza per il modulo didattico "Valutazione" nel progetto *Unità di Progettazione
Locale", orgwizzato dal Dipartimento di Psicologia dell'Università degli Studi di palermo.

7. 2003. Docenza per il modulo didattico "Tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni
(T.I.c.)" nel progetto "3T - Training Tutor TIC" per la formazione e I'aggiornamento dei
docenti del Percorso Formativo B, organizzafo dal CRES per conto dei Ministero della
Pubblica Istruzione.

8, 2003. Docenza per il modulo didattico "Ambienti di apprendimento (eJearning, FaD,
formazione continua, autoformazione, sistemi di autovahfazione)" nel progeuo ..3T -Training Tutor TIC" per la formazione e l'aggiornamento dei docenii aet percorso
Formativo B, organizzato dal CRES per conto del Ministero della Pubblica Istruzione,

9. 2003 Attività di docer:u;a e produzione di materiali ipertestuali per il modulo "Formazione a
Distarua" nel progetto "unità di Progettazione Locale", orgaruzzato dal Dipartimento di
Psicologia dell'Università degli Studi di palermo.

10.2003. Docenza per il modulo " organizzazione" nel progetto ',Animatori
dell'internazional izzazione culturale", organizzato dalla cooperativa Agora.

11. 2oo2. Autore di un ciclo di seminari per gli insegnati dell'I.T.c. 'Libero Grassi", palermo,
su "Formazione a Distanza e processi di tutoring" oÍganizzato dal Centro di Orientamento e
Tutorato dell'Università degli Studi di palermo.



ALLEGATO 6

Purtecipazione a progetti di ricerca di Srefuno Ruggieri

Partecipazione a progetti di rtcerca
Europei
F Leonardo da Vinci Programme 2000-2006. Progettazione e responsabile per il WP3 - Testing

and evaluation del progetto E-report- Transnalional virtual study circles: e-learning sapporls
for atorship and learning groups. Reference Number: IT/05/C/F/RF-s 1507. caotofila:
Università degli Studi di Palermo, partner: Centre for Flexible Learning, University of Saizburg
(Austria); "Politehnica", university of rimisoara (Romania); Gotland university (Svezia).

Nazionali
> P.O.N. 2000'2006. Responsabile della gestione e dell' organizzazione di 35 corsi didattici on

line all'interno del progetto Tutorfad. Progetto F.E.S.R.
D Responsatile eJearning nel progetto CampusOne (CRUI) dell'Università degli Srudi di palermo

con funzioni di coordinamento generalg pianificazione dell'attività didattica, formazione dei
docenti e dei tutor all'utrlizzo della piattaforma e degli strumenti dell'eJearning e della
formazione a distanza.

> 2001-2002. Assegnatario di un incarico professionale per il Programma di Ricerca finanziato
dal ltunsr ed in collaborazione con I'Università degli Studi di Palermo: "Modelli pedagogici,
tecnologici e organizzativi. di Open Distance Leaming e indicatori di qualità", con-il seguente
incarico "creazione e gestione di un sito web per I'Open Distance Learning, svolgendo ittività
di tutoring e di conduzione di gruppi onJine nei corsi di Formazione a Distanr-a web-based.
Rilevazione dei dati per la creazione di indicatori di qualità dei corsi onJine sia relativamente
all'esperienza italiana che estera".

Universiîari
D "Ergonomia sociale di un sistema di formazione a distanza: una verifica empirica". Anno 2007.

Partecipazione in qualità di componente; coordinatore scientifico: pàf st"funo Bo.u.
Università degli Studi di palermo.

) "L'influenza della norma dell'equità sul comportamento altruistico". Aruro 2006. partecrpazione
in qualità di componente; coordinatore scientifico: prof Stefano Boca. Università degti Studi di
Palermo.

D "Rappresentazione in memoria dello spazio politico: un'indagine sperimentale attraverso il
paradigma di raylor". Anno 2005. partecipazione in qualità di càmponente; coordinatore
scientifico: prof Stefano Boca. Università degli Studi di palermo.

Y "Organizzazione in memoria dello "spazio politico" e orientamenti di voto". progetto di ricerca
interdisciplinare frnaruiato con fondi di Ateneo (ex quota 60%). Anno 2004. pùecipazione in
qualità di componente; coordinatore scientifico: proi Stefano Boca. Università aegii Studi ai
Palermo.

F "Fattori sociali e dinamici in ambiente ospedaliero e loro effetti sulla qualità della cura e sulla
soddisfazione lavorativa degli operatori". progetto di ricerca interdisciplinare finanziato con
fondi_. di Ateneo (ex quota 60%). Anno 2003. partecipazione in quuita di componente;

- coordinatore scientifico: prof stefano Boca. università degli studi di paiermo.
F "Lo studio del modello del ciclo di vita di un'area turistica;. Progetto di ricerca interdisciplinare

finanziato con fondi di Ateneo (ex quota 60%). Anno 200i. pwtecipazione in qualità di
@mponente; coordinatore scientifico: prof Anna Maria Milito. Università degli studi di
Palermo.



ALLEGATO 7

Riconoscimenti di Stefano Ruggieri

Riconoscimenti
1. Progetto "Insegnalo.it Il tuo social learning" selezionato come terza migliore idea di impresa

sul progetto "Il talento delle idee" - Unicredit. Catania, 26 Gugno 2012.
2. "Organizzare la conoscenza" progetto di ricerca selezionato per la finale di Working Capital

Telecom Italia. Torino 16-20 Novembre 201 1.

3. Progetto "Insegnalo.it Il tuo social learning" selezionato come terza migliore idea d'impresa
nella competizione Start Cup 2011 dell'Università degli Studi di Palermo. Palermo,
20 Settembre 201 1.

y'. "Premio Paolo Galli per la Miglior Tesi di Laurea" anno 2001, nella categoria
coMlJMcAZIoNÉ. Organrzzato da Omnitel Vodafone e I.P.E. Istituto per Ricerche ed Attività
Educative. Premiazione: 20 Gennaio 2003, Facoltà di Economia, Università Federico II,
Naooli.
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COMUNE DI PALERMO

Area della Partecipazione e Decentramento
Settore Servizi alla Collettività

Direzione

e-mail : servizicollettivita@comune.oalermo. it
posta certifi cata: settoreservizicollettivita@cert.comune.palermo.it

DISCPLINARE D'INCARICO

!'*o il giorno del mese di in palermo, l,Amminisîrazione
Comunale di Palermo, C.f. 40016350S21, P.I. 005ú560825, rappresentata per liattivita in essere dal .
Dott. Sergio Maneri nato a Naso (ME) il 14/0511960, nella quaúà di Capo Area della partecipazione
e Decentramento, domiciliato per la carica presso I'ufficio di Direziòne del Settore Servizi alla
Collettivita, in Piazza Giulio Cesare n.52.

INSTAURA

in esecuzione alla Determinazione Sindacale n. del

- cinziaNovaranataa-)il il-!'ed ivi residente infffi-
C.F.:

- Loredana Varveri nata alll il Ie residente a palermo io *

-Stefano Ruggieri nato allDl 6G residente aJin du tsc.E.,f
in prosieguo indicati con la dicitura "collaboratori", un rapporto di collaborazione professionale

estema a tiîolo gratuito finalizzato alla costituzione di un gruppo di lavoro che svolga uno studio

conoscitivo sul profilo di comunità nella città di palermo 
.

Premesso che I'Amministrazione Comunale e per essa, l'Assessore alla Partecipazione nell'ambito
dei propri compiti istituzionali, intende awiare un percorso per ampliare là conoscenza della
comunità locale, in quanto bacino di potenzialita e di risorse naturalif umane, storico e culturali
nella Citta di Palermo e, a tal fine, costituire un apposito gruppo di lavoro;

Considerato che:

- per la rcalizzazione delle attivita connesse al predetto obiettivo, a causa delle difficolta
economiche che l'Amminishazione atfiaversa, dovrà essere richiesta una collaborazione
professionale a titolo di volontariato a soggetti estemi qualificati;

Piazza Giulio cesare,52 - {@ %o.llls @zco.rzos

, con l slgnon:



- I'Amministrazione Comunale, con awiso pubblicato nel sito del Comune di Palermo in data I
Giugno 2012, al fine di favorire e promuovere la partecipazione dei portatori d'interesse ha invitato
i singoli cittadini e/o i soggetti giuridici, a manifestare la propria disponibilita a collaborare per le
attività messe in campo dalla Pubblica Amminishazione, dando la possibilita a tutti quelli che lo
volessero di partecipare alla procedura selettiva nel rispetto del principio fondamentale di parità di
trattamento fta tutti gli aspiranti collaboratori dell'Ente.

Tutto ciò premesso, da considerarsi un unico ed inscindibile contesto con l'articolato di seguito
riportato, si conviene tra le parti quanto segue:

Art, I
Oggetto e obiettivi dell'incarico

1. L'incarico consiste nella rcalizzazione di attività nell'ambito della partecipazione, volte ad
awiare un percorso per ampliare la conoscenza della comunità locale, attraverso uno studio
conoscitivo condotto dal gruppo di lavoro, sottoscrittori del presente disciplinare.

2. Lo svolgimento della predetta attività è finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

- awiare uno studio conoscitivo della comunita locale, stimolare I'interesse per la conoscenza del
territorio e defihime il profilo, allo scopo di promuovere 1o sviluppo locale;

- attivare un percorso di programmazione partecipata che vede la raccolta di dati quantitativi e

qualitativi, la cui analisi si inserirà in un percorso più ampio di valutazione e analisi dei bisogni,
delle problematiche e dei punti di forza e di debolezza della comunita;

- svolgere attività di ricerca in via sperimentale su tre circoscrizioni della Città di Palermo,
individuate sulla base delle peculiarità sociali che le contraddistinguono e per le quali
I'Amminishazione riterrà prioritario awiare l'intervento, al fine di metteme in evidenza
peculiarità, criticita, risorse disponibili e/o attivabili.

Art.2
Natura dell'incarico

1. L'attività di cui all'art. 1 non costituisce rapporto di lavoro.
2. L'incarico deve intendersi, ad ogni effetto, di collaborazione professionale, che prescinde da
obblighi di presenza fisica e che non pohà costituire in alcun modo rapporto di lavoro dipendente
con il Comune.
3. I collaboratori svolgeranno I'incarico conferito, attesa la natura fiduciaria, in coordinamento
fi.rnzionale con l'Assessore alla Partecipazione e con la struttum comunale di riferimento, (Area
della Partecipazione e Decentramento), pw non essendo assoggettato gerarchicamente né
disciplinarmente al Comune conferente.
4. In nessun caso sono conferiti ai Collaboratori poteri di formazione di atti con valerza verso
I'estemo e/o I'esercizio di funzioni pubbliche anche di rappresentanza.

AÉ.3
Durata dell'incarico

l. L'espletamento dell'incarico di cui al precedente art.l deconerà dalla data di avvenuta
pubblicazione del prowedimento di incarico sul sito istituzionale del Comune, ai sensi dell'art. 3,

comma 18, della legge n. 244/2007 e fino alla conclusione dell'attività concordata.
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2. 11 rapporto di collaborazione, comrmquo, ha termine automaticamente e senza necessità di
ulteriori comunicazioni a seguito di un eventuale cessazione a qualunque titolo del mandato elettivo
del Sindaco conferente.

Art.4
Modalità e tenpisfica di espletanento dell'incarico

1. I Collaboratori svolgeranno le attivita personalmente, con autonomia organizzativa ed operativa,
con gli orari e con i tempi che determinerarmo per il migliore espletamento ed in base agli obiettivi
dell'incarico ricevuto.
2. Le modalità di esecuzione delf incarico conferito saranno concordate dai Collaboratori con
l'Assessore alla Partecipazione e il Capo Area Partecipazione e Decenhamento, al solo fine del
coordinamento furzionale con le azioni svolte dalla struth[a medesima.
3. La stessa attività in nessrm caso potrà esserc considerata come svolta alle dipendenze
dell'Amministrazione Comunale.
4. I Collaboratori pohanno utilizzare le risorse strumentali messe a disposizione dal Comune nei
limiti necessari per garaatire il corretto svolgimento della prestazione.
5. I Collaboratori svolgeranno f incarico conferito e la propria prestazione senza alcun vincolo di
subordinazione né obbligo di esclusività.
6. I Collaboratori sono tenuti all'osservanza delle regole in materia di segreto d'ufficio cosl come
definito dai contenuti del CCNL Enti Locali.
7. La rcalizzazione del progetto di lavoro sarà monitorata dall'Assessore al ramo e dal Capo Area
Partecipazione e Decentramento sulla base di apposite relazioni redatte dai Collaboratori, dalle
qualí emerga lo stato di avanzamento delle attività poste in essere per il raggiungimento degli
obiettivi concordati.
8. Le condizioni previste nel presente articolo rivestono per il Comrure carattere esserziale e la loro
violazione potrà dar luogo alla risoluzione del rapporto di collaborazione.

Art.5
Compenso

L'attività svolta, secondo i tempi e i luoghi più consoni per i Collaboratori e concordati con il
Comune proponente, awenà nell'assoluta assenza di oneri a catico dell'Amminishazione
Comunale e senza riconoscimento di rimborsi spese sosîenute a qualunque titolo per I'espletamento
delle attività, che sono e rimarranno a carico dei Collaboratori, i quali rinunciano esptessamente con
la sottoscrizione del presente disciplinare a qualsiasi pretesa attuale e futura sulle spese
eventuaknente sostenute per l'espletamento dell'incarico medesimo.

Art, 6
Adempimenfi relativi alla privacy

l. I Collaboratori con la sottoscrizione del presente disciplinare auloizzano I'Amministrazione
Comunale di Palermo al trattamento dei propri dati personali in quanto necessaxi per I'espletamento e
la conclusione del procedimento relaîivo all'incarico affidato.
2. Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 19612003 e s.m.i. si rapprcsenta che i dati personali fomiti dai
Collaboratori sono raccolti dall'Amminisfrazione Comunale per lo svolgimento delle funzioni
istituzionali e dei compiti attribuitigli dallaLegge e dai Regolamenti; vengono trattati in modo lecito
e conetto per il tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono raccolti e tattati.
Al ftattamento poha ro attendere anche soggetti estemi pubblici o privati con i quali il Comune abbia
un rappodo di concessione, convenzione e/o contratto finalizzato all'espletamento della procedura o
di parte di essa.
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3. I Collaboratori, fatte salve le particolari previsioni di Legge, godono dei diritti di cui al D.
Lgs.N.196 del 30 agosto 2003, i quali potranno essere fatti valere nei confronti dell'Amministoazione
Comunale.
4. I Collaboratori, ove per motivi strettamente connessi allo svolgimento del presente incarico, venga a
conoscenza di dati personale e/o sensibili, 1o stesso si impegna a tutelarli come previsto dal
D.Lgs.l96/2003.

Àrt.7
Risoluzione e recesso

l. Per il caso di risoluzione anticipata del rapporto di collaborazione, ciascuna del1e parti si obbliga
a dame tempestiva comunicazione alla confooparte,
2. Oltre che per la scadenza del termine concordato, il rapporto di collaborazione cesserà la sua
efficacia anche nei casi di soprawenuîa impossibilita o inutilita della prestazione oggetto del
medesimo rapporto di collaborazione per cause indipendenti dalla volontà delle pafi.
3. Qualora nel corso dell'esecuzione del presente rapporto di collaborazione emerga a carico di uno
dei Collaboratori una misura di prevenzione ai sensi della Legge 575/1965 e s.m.i., ciò sara causa
di immediata decadenza del rapporto di collaborazione.

Art.8
Registrazione

l. Il presente disciplinare è soggetto in caso d'uso alla registrazione ai sensi della normativa vigente
in materia.
2. La sottoscrizione del prcsente disciplinare d'incarico costituisce accettazione delle condizioni e
delle modalita di espletamento dell'incarico in esso contenuto e ha valore di comunicazione
all'interessato del conferimento dell'incarico di che trattasi.

Art.9
Rinvio

Per tutto quanto non previsto nel presente disciplinare
materia.

d'incarico si rinvia alle norme visenti in

Per Il Comune di Palerno: Ql Capo Area Dott. Sergio Maneri.)

I Collaboratori:

l) @.ssa Cinzia Novara)

2) (D.ssa Loredana Varveri)

3) (Dott. Stefano Ruggieri)
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